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DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  VALUTAZIONE  DI  IMPATTO
AMBIENTALE  E  DI  COMPETENZE  IN  MATERIA  DI
AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  ( 1 )  

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  presen t e  legge  disciplina  le  procedu r e  di  valutazione  di

impat to  ambien ta le  (VIA) e  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  relative  alle
tipologie  proget tu ali  di  cui  all’Allegato  A  in  conformità  a  quanto
previsto  dagli  articoli  6  e  7  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.
152  “Norme  in  mate r ia  ambien ta le”  e  successive  modificazioni,
nonché  il  riordino  delle  compete nz e  in  mate ria  di  autorizzazione
integra t a  ambien ta le  (AIA)  per  le  attività  di  cui  all’Allegato  B,  in
attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  10,  comma  2  del
medesimo  decre to  legislativo.  Per  quanto  non  espress a m e n t e
previsto  si  applica  la  normativa  statale  e  dell’Unione  europea  in
materia  ambien ta le .

Art.  2  - Finali tà .
1. La  presen t e  legge  ha  come  obiet tivo  la  semplificazione  del

procedime n to  volto  al  rilascio  del  provvedimen to  di  VIA,  ai  sensi
dell’ar ticolo  26,  comma  4,  del  decre to  legislativo  n.  152  del  2006  e
successive  modificazioni,  e  il  suo  coordina m e n t o  con  gli  altri
procedime n t i  di  approvazione  e  autorizzazione  del  proge t to,  nonché
la  migliore  tutela  preventiva  dell’ambien te ,  la  protezione  della  salute
umana  e  la  par tecipazione  dei  cittadini  alle  decisioni  amminis t r a t ive
in  mate ria  ambien ta le .

Art.  3  - Definiz i o n i .
1. Secondo  quanto  previsto  dal  decre to  legisla tivo  n.  152  del

2006  e  successive  modificazioni  (di  seguito  denomina to  Decre to
legislativo),  ai  fini  della  presen t e  legge  si  intende  per:
a) valutazione  ambienta le  dei  proge t t i  o  valutazione  di  impat to
ambien ta le  (VIA):  il  procedime n to  mediante  il  quale  vengono
preventivam e n t e  individua ti  gli  effetti  sull’ambien te  di  un  proge t to,
secondo  le  disposizioni  di  cui  al  Titolo  III,  Parte  II,  del  Decre to
legislativo,  ai  fini  dell’individuazione  delle  soluzioni  più  idonee  al
perseguime n to  degli  obiet tivi  di  cui  all’ articolo  4 ,  commi  3  e  4,
lette ra  b)  del  medesimo  decre to;
b) autorizzazione  integra t a  ambien ta le :  il  provvedimen to  che
autorizza  l’esercizio  di  una  installazione  rient ra n te  fra  quelle  di  cui
all’articolo  4,  comma  4,  letter a  c)  del  Decre to  legislativo,  o  di  par te
di  essa  a  determina t e  condizioni  che  devono  garan ti r e  che
l’installazione  sia  conforme  ai  requisiti  di  cui  al  Titolo  III-bis  ai  fini
dell’individuazione  delle  soluzioni  più  idonee  al  perseguim e n to  degli
obiet tivi  di  cui  all’articolo  4,  comma  4,  letter a  c)  del  medesimo



decre to.  Un’auto rizzazione  integra t a  ambien ta le  può  valere  per  una
o  più  installazioni  o  par ti  di  esse  che  siano  localizzate  sullo  stesso
sito  e  gestite  dal  medesimo  gestore .  Nel  caso  in  cui  diverse  par ti  di
una  installazione  siano  gestite  da  gestori  differen ti ,  le  relative
autorizzazioni  integra t e  ambien ta li  sono  opportun a m e n t e  coordina t e
a  livello  istru t to r io;
c) impat to  ambienta le:  l’alterazione  qualita tiva  e/o  quanti t a t iva,
dire t t a  ed  indiret t a ,  a  breve  e  a  lungo  termine,  perman e n t e  e
tempora n e a ,  singola  e  cumula tiva,  positiva  e  negativa  dell’ambien t e ,
inteso  come  sistema  di  relazioni  fra  i  fattori  antropici,  natur alis tici,
chimico- fisici,  climatici,  paesaggis t ici,  archite t tonici,  culturali,
agricoli  ed  economici,  in  consegue nz a  dell’attuazione  sul  territorio  di
proget ti  nelle  diverse  fasi  della  loro  realizzazione,  gestione  e
dismissione,  nonché  di  eventuali  malfunzionam e n t i ;
d) studio  di  impat to  ambien ta le:  elabora to  che  integra  il  proge t to
definitivo,  reda t to  in  conformità  alle  previsioni  di  cui  all’ articolo  22
del  Decre to  legisla tivo;
e) verifica  di  assogge t t a bili t à:  la  verifica  attiva ta  allo  scopo  di
valuta re ,  ove  previs to,  se  i  proge t t i  possono  avere  un  impat to
significativo  e  negativo  sull’ambien te  e  devono  essere  sottopos t i  alla
fase  di  valutazione  secondo  le  disposizioni  del  Decre to  legislativo;
f) provvedime n to  di  verifica:  il  provvedimen to  obbligato rio  e
vincolante  dell’autori t à  compete n t e  che  conclude  la  verifica  di
assogge t t a bili tà ;
g) provvedime n to  di  valutazione  dell’impat to  ambienta le:  il
provvedimen to  dell’autori t à  compete n t e  che  conclude  la  fase  di
valutazione  del  processo  di  VIA.  È  un  provvedimen to  obbligato rio  e
vincolante  che  sostituisce  o  coordina  tut te  le  autorizzazioni,  le  intese,
le  concessioni,  le  licenze,  i pare r i ,  i nulla  osta  e  gli  assensi  comunqu e
denomina t i  in  mate ria  ambien ta le  e  di  patrimonio  culturale  secondo
le  previsioni  di  cui  all’ articolo  26  del  Decre to  legislativo;
h) autorit à  compete n t e :  la  pubblica  amminis t r azione  cui  compete
l’adozione  del  provvedimen to  di  verifica  di  assogge t t a bi li tà  e
l’adozione  dei  provvedimen t i  conclusivi  in  mate ria  di  VIA,  ovvero  il
rilascio  dell’autorizzazione  integra t a  ambien ta le  o  del  provvedimen to
comunqu e  denomina to  che  autorizza  l’esercizio;
i) proponen t e :  il sogget to  pubblico  o  privato  che  elabora  il  proge t to
sogget to  alle  disposizioni  del  Decre to  legislativo;
l) consultazione:  l’insieme  delle  forme  di  informazione  e
partecipazione,  anche  diret t a ,  delle  amminis t razioni,  del  pubblico  e
del  pubblico  interes s a to  nella  raccolta  dei  dati  e  nella  valutazione  dei
proget ti ;
m) pubblico:  una  o  più  persone  fisiche  o  giuridiche  nonché,  ai  sensi
della  legislazione  vigente,  le  associazioni,  le  organizzazioni  o  i gruppi
di  tali  persone;  
n) pubblico  intere ss a to :  il  pubblico  che  subisce  o  può  subire  gli
effetti  delle  procedu re  decisionali  in  mate r ia  ambienta le  o  che  ha  un
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intere ss e  in  tali  procedu r e;  ai  fini  della  presen t e  definizione  le
organizzazioni  non  governa tive  che  promuovono  la  protezione
dell’ambien t e  e  che  soddisfano  i  requisi ti  previsti  dalla  normativa
statale  vigente,  nonché  le  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive,  sono  considera t e  come  aventi  intere ss e .

2. Ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  7,  del  Decre to  legislativo  si
intendono  per:
a) enti  locali  terri toriali  diret t a m e n t e  interes sa t i :  i  Comuni,  le
Province,  la  Città  Metropolitana  di  Venezia,  nel  cui  terri torio  è
prevista  la  realizzazione  del  proge t to  per  il  quale  si  chiede
l’espletam e n to  della  procedu r a  di  VIA e  di  verifica  di  assogge t t a bili tà
a  VIA;
b) enti  locali  terri toriali  non  diret t am e n t e  interes s a t i :  i  Comuni,  le
Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia  eventualm e n t e
intere ss a t i  dagli  impat t i  ambienta li  del  proge t to,  come  individua ti
nello  studio  di  impat to  ambient ale  di  cui  all’articolo  22  del  Decre to
legislativo;
c) sogge t t i  compete n t i  in  mate ria  ambient ale :  le  amminis t r azioni
compete n t i  a  rilasciar e  concessioni,  autorizzazioni,  intese,  licenze,
pare ri ,  nullaos ta ,  assensi,  comunque  denomina t i ,  in  mate ria
ambien ta le  preordina t i  alla  realizzazione  del  proge t to.

Art.  4  - Comp et e n z e  della  Regio n e .  ( 2 )  
1. La  Regione  è  autori t à  compete n t e :

a) per  le  procedu r e  di  VIA  e  di  verifica  di  assogge t t a bili t à  con
riferimen to  alle  tipologie  proge t tu ali  individua te  nella  ripar t izione  di
cui  all’Allegato  A;
b) per  le  procedu r e  di  rilascio  dell’AIA con  riferimen to  alle  tipologie
proget tu al i  individua te  nella  ripar t izione  di  cui  all’ Allegato  B.

2. La  Regione  è  inoltre  autori tà  competen t e :
a) per  le  procedu r e  di  VIA,  di  assogge t t a bili tà  e  di  AIA relative  alle
tipologie  proge t tual i  di  compete nza  provinciale  o  della  Città
Metropoli tana  di  Venezia  localizzate  nel  terri torio  di  due  o  più
Province  o  della  Città  Metropoli tana  di  Venezia  o  che  presen tino
impat t i  interp rovinciali,  inter r egionali  e/o  transf ron ta lie ri;
a  bis)  per  le  procedu r e  di  VIA,  di  assogge t t a bili t à  a  VIA,  di  AIA,
nonché  per  le  procedu re  finalizzate  al  rilascio  del  provvedimen to
autorizzato r io  unico  regionale  ai  sensi  dell’articolo  27- bis  del  Decre to
legislativo  relative  agli  impianti  di  piano,  individua ti  dal  piano
regionale  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  speciali;( 3)
b) per  le  procedu r e  di  VIA,  di  assogge t t a bili tà  e  di  AIA  relative  ai
proget ti  di  infras t ru t t u r e  pubbliche  e  private  e  di  insediame n t i
produ t t ivi  di  preminen te  interes s e  regionale  previsti  all’ articolo  16;  
b  bis)  per  le  procedu re  finalizzate  al  rilascio  del  provvedimen to
autorizzato r io  unico  regionale  di  cui  all’articolo  27- bis  del  Decre to
legislativo  relative  alle  tipologie  proge t tua li  di  competenz a  regionale
di  cui  alla  letter a  a).  (4) 
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3. La  Giunta  regionale  provvede  a:
a) individuare  la  stru t tu r a  organizzat iva  per  l’espletam e n to  delle
procedu re  di  VIA;
b) definire  la  disciplina  attua t iva  delle  procedu r e  di  cui  agli  articoli
8 ,  9 ,  10  e  11 ,  anche  con  riferimento  al  coordinam e n to  con  lo
sportello  unico  per  le  attività  produ t t ive  di  cui  al  D.P.R.  7  settem br e
2010,  n.  160  “Regolame n to  per  la  semplificazione  ed  il riordino  della
disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive,  ai  sensi
dell’ar ticolo  38,  comma  3,  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112,
conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133”;
c) det ta r e  la  disciplina  attua t iva  delle  procedu r e  di  cui  all’ articolo
12 ;
d) fissare  i  criteri  ed  i  param e t r i  per  la  determinazione  delle  tariffe
relative  ai  costi  delle  istrut to r ie  di  cui  alla  presen te  legge;  
e) definire  le  forme  e  le  modalità  di  presen t azione  delle  istanze;
f) definire  le  modalità  per  la  realizzazione  di  un  archivio  informa tico
dei  dati  e  dei  proget t i  sottopos t i  a  VIA da  parte  di  Regione,  Province
e  Città  Metropolitana  di  Venezia  di  cui  all’articolo  14,  comma  2.
g) det ta r e  gli  indirizzi  e  le  modalità  di  funzionam e n to  delle
conferenze  dei  servizi  di  cui  agli  articoli  10  e  11 ,  ai  sensi  degli
articoli  14  e  seguen ti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove
norme  in  mate r ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  documen t i  amminis t ra t ivi”  e  successive  modificazioni;  
h) definire  le  procedu re  per  l’espletam e n to  delle  attività  di
monitoraggio  e  di  controllo  nonché  per  l’esercizio  del  pote re
sanziona to rio  di  cui  all’ articolo  20 ;
i) definire  gli  aggiorna m e n t i  alle  tipologie  proget tu ali  degli  allegat i
alla  presen te  legge  consegue n t i  a  modifiche  legislative;
l) fissare  i  criteri  per  l’individuazione  dell’autori t à  compete n t e  nei
casi  in  cui  nel  medesimo  sito  siano  presen t i  una  pluralità  di  tipologie
proget tu al i  sottopos t e  alla  VIA ed  alla  verifica  di  assogge t t a bili tà ,  o
all’AIA,  avuto  riguardo  all’attività  principale  svolta  nel  sito,
intendendosi  per  attività  principale  quella  rispet to  alla  quale  le  altre
attività  presen ti  nel  sito  sono  funzionali  o  accessorie;
m) definire  le  modalità  per  l’esple ta m e n t o  delle  procedu r a  di  VIA nei
casi  di  cui  all’ articolo  13 .

4. In  ordine  al  Comita to  tecnico  regionale  per  la  VIA  di  cui
all’articolo  7,  la  Giunta  regionale:  
a) omissis  (5) 
b) individua  la  stru t tu r a  organizzativa  per  lo  svolgimento  delle
funzioni  di  segre te r ia ;
c) approva  il regolame n to  di  funzionam e n to;
d) omissis  (6) 
e) conferisce  gli  incarichi  ai  professionis ti,  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,
comma  8,  stabilendo  le  relative  modalità  di  esple ta m e n t o .

5. La  Giunta  regionale  provvede  inoltre:
a) alla  formulazione  delle  propos te  regionali  da  sottopor r e  al
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Ministe ro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  ai
sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  2,  del  decre to  del  Ministe ro
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  del  30  marzo
2015,  “Linee  guida  per  la  verifica  di  assogge t t a bi li tà  a  valutazione  di
impat to  ambien ta le  dei  proge t t i  di  compete nza  delle  regioni  e
province  autonome,  previsto  dall’articolo  15  del  decre to  legge  24
giugno  2014,  n.  91,  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  11
agosto  2014,  n.  116”,  nonché  all’attuazione  di  quanto  previs to  al
punto  6  dell’Allegato  al  medesimo  decre to;
b) alla  definizione  delle  procedu r e  per  l’esame  delle  istanze  di
proroga  del  provvedime n to  di  VIA di  cui  all’articolo  26,  comma  6,  del
Decreto  legislativo.

6. La  Giunta  regionale  adotta  i provvedime n t i  di  cui  al  comma  3,
lette re  b),  c),  g)  e  h)  e  comma  4,  letter a  d),  sentita  la  commissione
consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  ambien te ,  la  quale  si  esprime
entro  sessan t a  giorni,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare r e .

Art.  5  -  Comp et e n z e  delle  Provin c e  e  del la  Città  Metrop o l i ta n a
di  Venez ia .

1. Le  Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia  sono  autori t à
compete n t i:
a) per  le  procedu r e  di  VIA  e  di  verifica  di  assogge t t a bili t à  con
riferimen to  alle  tipologie  proge t tu ali  individua te  nella  ripar t izione  di
cui  all’Allegato  A;
b) per  le  procedu r e  di  rilascio  dell’AIA con  riferimen to  alle  tipologie
proget tu al i  individua te  all’ Allegato  B;
b  bis)  per  le  procedu re  finalizzate  al  rilascio  del  provvedimen to
autorizzato r io  unico  regionale  di  cui  all’articolo  27- bis  del  Decre to
legislativo  relative  alle  tipologie  proge t tua li  di  cui  alla  lettera  a).  ( 7) 

2. Con  riferimento  al  Comita to  tecnico  VIA, le  Province  e  la  Città
Metropoli tana  di  Venezia,  in  conformit à  ai  rispet tivi  ordinam e n t i ,
provvedono:
a) alla  nomina  dei  componen t i ;
b) all’individuazione  della  stru t tu r a  organizzat iva  per  l’esple ta m e n t o
delle  procedu re  di  VIA;
c) ad  approvare  il regolam en to  di  funzionam e n to;
d) a  dete rmina r e  le  indenni tà  ed  i  rimborsi  spet tan t i  ai  componen t i
esper t i ,  nonché  le  modalità  per  l’espletam e n to  degli  incarichi,  la
revoca  e  la  decadenza  degli  stessi.

Art.  6  - Autorità  comp e t e n t e  coin c id e n t e  con  il  com m i t t e n t e .
1. Qualora  l’autori t à  compete n t e  sia  il  sogge t to  commit ten t e ,  la

stessa ,  al  fine  di  evitare  situazioni  di  conflit to  di  interes s e ,  individua
nell’ambito  della  propria  organizzazione  la  strut tu r a  compete n t e
all’assolvimento  delle  funzioni  conferi te  dalla  presen t e  legge
provvedendo  a  separa r e  le  funzioni  confliggen ti .
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Art.  7  -  Comita t o  tecni c o  per  la  valutaz io n e  di  impat to
ambi e n t a l e .  ( 8 )  

1. Nei  procedime n t i  di  VIA le  autori t à  competen t i  si  esprimono
previa  acquisizione  del  pare r e  del  Comita to  tecnico  VIA,  istituito
dalle  stesse  in  conformità  ai  rispet tivi  ordinam e n t i .

2. Il  Comita to  tecnico  VIA  è  l’organo  tecnico- istru t to r io  che
formula  il  pare r e  in  ordine  alla  compatibilità  ambient ale  dei  proget t i
sottopos t i  alla  sua  valutazione.

3. Su  richies ta  dell’autori t à  compete n t e ,  il  Comita to  tecnico  VIA
assicura  il  suppor to  tecnico- scientifico  anche  in  ordine  al
monitoraggio  e  al  controllo  di  cui  all’ articolo  20 .

4. A tutti  i  componen t i  del  Comita to  tecnico  VIA si  applicano  le
cause  di  incompa t ibilità  e  di  conflit to  di  interes si  stabilite  dalla
norma tiva  statale  e  regionale.  (9) 

5. Il  Comita to  tecnico  regionale  VIA è  istituito  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto:
a) dal  Diret to re  di  Dipartimen to ,  ovvero  dal  Diret tore  di  Area  ove
nomina to,  di  cui  alla  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della
Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17
aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””,  titolari  delle  strut tu r e
compete n t i  in  mate ria  di  tutela  dell’ambien te ,  con  funzioni  di
Presiden t e ;
b) dal  Diret tor e  della  Sezione  di  cui  alla  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54,  compete n t e  in  mate r ia  di  VIA,  o  suo  delegato,
con  funzioni  di  vicepreside n te ;
c) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)  di  cui  alla  legge  regionale
18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione  ed  il  funzionam e n to
dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambien ta le
del  Veneto  (ARPAV)”  e  successive  modificazioni;
d) dal  responsa bile  della  strut tu r a  provinciale  o  della  Città
Metropoli tana  di  Venezia  in  mate ria  ambient a le ,  terri torialmen t e
compete n t e ,  senza  dirit to  di  voto;
e) da  cinque  compone n ti  (10 )  individuati  tra  il  personale
dell’amminis t r azione  regionale,  degli  enti  strume n t a l i  regionali  o  enti
del  servizio  sanita rio  regionale,  esper ti  di  analisi  e  valutazione
ambien ta le  in  una  delle  seguen ti  mate rie:

1) pianificazione  urbana,  terri toriale  e  del  paesaggio  e  tutela  dei
beni  culturali  ed  ambient ali;
2) tutela  delle  specie  biologiche  e  della  biodiversi t à ,  tutela
dell’asse t to  agronomico  e  fores tale;
3) difesa  del  suolo,  geologia  e  idrogeologia;
4) salute  ed  igiene  pubblica;
5) inquina me n t o  acustico  e  agenti  fisici;
6) dirit to  od  economia  ambient ale ;

f) dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell’Agenzia  o  delle  Società  controllate
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o  partecipa t e  dalla  Regione,  di  seguito  indicate ,  ovvero  da  un
sostitu to,  in  forza  di  delega  espress a ,  in  possesso  di  comprova te
cognizioni  tecniche  ed  amminis t ra t ive,  anche  di  natu ra  ambien ta le ,
proprie  delle  seguen ti  società  o  agenzia  di  appar t e n e nz a:  Veneto
Sviluppo  SpA,  Veneto  Acque  SpA,  Veneto  Innovazione  SpA,  Sistemi
Territoriali  SpA,  Veneto  Strade  SpA,  Agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  set tore  primario.  ( 11 ) 

6. omissis  (12 ) 
7. omissis  (13 ) 
8. Al fine  di  assicura r e  un  adegua to  suppor to  tecnico- scientifico

per  l’istru t to r ia  di  specifici  proget t i  di  par ticolar e  complessi t à ,  il
Presiden t e  del  Comita to  tecnico  VIA  può  incarica r e  consulen ti
este rni,  scelti  all’inte rno  di  un  elenco  formato  dalla  Giunta  regionale
a  seguito  di  procedu r a  compara t iva  di  selezione  pubblica.  Sono  fatte
salve  ulteriori  modalità  di  scelta  dei  consulen ti  conformi  alla
norma tiva  in  mate r ia  di  affidamen to  di  incarichi  professionali  a
consulen ti  esterni.

9. Il  Comita to  tecnico  provinciale  VIA è  istituito  dalle  Province  e
dalla  Città  Metropolitana  di  Venezia  in  conformità  ai  rispet tivi
ordinam e n t i .  Nel  Comita to  è  assicura t a  la  presenza  del  dipar timen to
provinciale  ARPAV  nonché  quella  di  esper t i  in  analisi  e  valutazione
ambien ta le  almeno  nelle  seguen t i  mate r ie:
1) pianificazione  urbana,  terri toriale  e  del  paesaggio;
2) tutela  dei  beni  culturali  ed  ambien ta li;
3) tutela  delle  specie  biologiche  e  della  biodiversi t à;
4) tutela  dell’asse t to  agronomico  e  fores tale;
5) difesa  del  suolo,  geologia  e  idrogeologia;
6) salute  ed  igiene  pubblica;
7) contenim en to  degli  inquinan ti ;
8) impianti  indus t r iali  ed  analisi  dei  rischi  di  incidenti  indus t r iali;
9) inquina me n t o  acustico  e  agenti  fisici;
10) interven t i  idraulici  e  modellistica  idraulica;
11) dirit to  od  economia  ambient ale .

Art.  8  - Verifica  di  asso g g e t t a b i l i t à .
1. Il  propone n te  presen t a  all’autori t à  compete n t e  apposi ta

istanza ,  in  conformità  all’articolo  20  del  Decre to  legislativo,  nelle
forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  4,  comma  3,  letter a  e).

2. Ai fini  della  verifica  di  assogge t t a bi li tà ,  l’autori tà  competen t e
per  la  VIA,  entro  i  termini  previs ti  dall’articolo  20  del  Decre to
legislativo,  si  pronuncia  disponendo:
a) l’assogge t t a m e n t o  della  tipologia  proget tu ale  alla  procedu r a  di
VIA;
b) l’esclusione  della  tipologia  proget tu ale  dalla  procedu r a  di  VIA;
c) l’esclusione  della  tipologia  proge t tual e  dalla  procedu r a  di  VIA,
condiziona ta  alla  osservanza  di  prescr izioni  per  la  mitigazione  degli
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impat t i  ed  il monitorag gio  dell’impianto,  opera  o interven to.
3. Il  provvedime n to  di  verifica  di  assogge t t a bili tà  è  adotta to,

entro  i  termini  previsti  dall’ar ticolo  20  del  Decre to  legislativo,  dal
dirigente  respons abile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la
VIA  o  dall’organo  o  dal  responsa bile  dell’ufficio  individua to  dalla
Provincia,  o  dalla  Città  Metropolitana  di  Venezia,  in  conformità  ai
rispet t ivi  ordinam e n t i .

Art.  9  -  Definiz i o n e  dei  cont e n u t i  dello  studio  di  impat to
ambi e n t a l e .

1. Il  propone n te ,  che  si  avvale  della  facoltà  previs ta  dall’ar ticolo
21  del  Decre to  legislativo,  presen t a  all’autori t à  competen t e  apposita
istanza  nelle  forme  e  con  le  modalità  previs te  dalla  Giunta  regionale
ai  sensi  dell’ articolo  4 , comma  3,  letter a  e).

2. Il  provvedimen to  che  definisce  i  contenu t i  dello  studio  di
impat to  ambien ta le  è  adot ta to  dal  responsa bile  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  VIA,  o  dall’organo  o  dal
respons a bile  dell’ufficio  individua to  dalla  Provincia,  o  dalla  Città
Metropoli tana  di  Venezia,  in  conformit à  ai  rispet tivi  ordinam e n t i ,
ent ro  i termini  di  cui  all’articolo  21  del  Decre to  legislativo.

Art.  10  -  Proc e d i m e n t o  per  il  rilasc i o  del  provvedi m e n t o  di
valutazi o n e  di  impat t o  ambie n t a l e .

1. Il  propone n te  presen t a  all’autori t à  compete n t e  istanza  ai
sensi  dell’articolo  23  del  Decre to  legislativo  nelle  forme  e  con  le
modalità  previste  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  4,
comma  3,  letter a  e).

2. Ai  fini  di  effettua r e  l’esame  contes tu ale  dei  vari  interes si
pubblici  coinvolti  ed  individuare  le  concessioni,  autorizzazioni,
intese,  licenze,  pare ri ,  nullaosta ,  assensi  comunque  denomina ti ,  in
mate ria  ambient ale  che  saranno  sostitui te  o  coordina te  nel
provvedimen to  di  VIA,  il respons abile  della  strut tu r a  compete n t e  per
la  VIA può  indire  una  conferenza  di  servizi  istru t to r ia ,  alla  quale  sono
invitati  a  par tecipa r e  almeno  i sogge t t i  di  cui  all’ articolo  3 , comma  2.

3. Ai  fini  del  rilascio  del  provvedimen to  di  VIA,  il  responsa bile
della  strut tu r a  competen t e ,  a  seguito  del  pare r e  del  Comita to  tecnico
VIA di  cui  all’ articolo  7 ,  convoca  una  conferenza  di  servizi  decisoria
ai  sensi  della  legge  n.  241  del  1990  e  successive  modificazioni,  alla
quale  par tecipano,  con  voto  delibera t ivo,  i sogget t i  di  cui  all’articolo
3,  comma  2,  lettere  a)  e  c).

4. In  caso  di  pare r e  negativo  del  Comita to  tecnico  VIA  il
proget to  non  può  essere  realizzato.

5. Il  provvedimen to  di  VIA  è  adotta to,  ent ro  i  termini  previsti
dall’articolo  26  del  Decre to  legislativo,  dal  dirigente  respons a bile
della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  VIA o  dall’organo
o dal  responsa bile  dell’ufficio  individua to  dalla  Provincia  o  dalla  Città
Metropoli tana  di  Venezia,  in  conformit à  ai  rispet tivi  ordinam e n t i .

8



Legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  (BUR  n.  15/2016)

Art.  11  -  Coordin a m e n t o  e  se mpl i f i c az i o n e  della  VIA  con  altri
proce d i m e n t i .

1. Nel  caso  in  cui  l’autori tà  compete n t e  per  la  VIA coincida  con
l’amminist r azione  compete n t e  all’approvazione  o  all’autorizzazione
del  proget to  ovvero  con  quella  compete n t e  al  rilascio  dell’AIA,  il
propone n t e  può  chiede re ,  contes tu alm e n t e  alla  presen t azione
dell’istanza  di  VIA,  l’autorizzazione  o  l’approvazione  del  proge t to  o  il
rilascio  dell’AIA  ai  sensi  dell’ar ticolo  10,  comma  2,  del  Decre to
legislativo.

2. Nel  caso  in  cui  si  avvalga  della  facoltà  di  cui  al  comma  1,  il
propone n t e  deposi ta  il  proge t to  anche  presso  le  amminis t razioni  e  i
sogget t i  eventualme n t e  competen t i  a  render e  i pare r i ,  le  concessioni,
le  autorizzazioni,  le  licenze,  i  nullaosta  e  gli  assensi,  comunque
denomina t i ,  ulteriori  rispet to  a  quelli  ambien ta li  già  inclusi  nella  VIA
ai  sensi  dell’ar ticolo  26,  comma  4,  del  Decre to  legislativo.

3. Il  proge t to  deve  contene r e  tutti  gli  elementi  richies t i  dalla
norma tiva  vigente  per  la  sua  approvazione  definitiva  e  le
pubblicazioni  di  cui  all’articolo  24  del  Decre to  legislativo  sono
integra t e  con  un  esplicito  riferimento  all’attivazione  del
procedime n to  di  autorizzazione  o approvazione  del  proget to.

4. Ai  fini  dell’autorizzazione  o  approvazione  del  proget to  o  del
rilascio  dell’AIA,  le  conferenze  di  servizi  di  cui  all’articolo  10,  sono
integra t e  dalle  amminis t r azioni  e  dai  sogge t t i  compete n t i  di  cui  al
comma  2.

4  bis.  Il  provvedime n to  di  VIA,  l’approvazione  o  l’autorizzazione
del  proget to,  o  il  rilascio  dell’AIA,  sono  adotta t i  dal  dirigente
respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  mate r ia  o  da
un  dirigen te  dal  medesimo  delega to.  ( 14 ) 

5. Nei  casi  espre ss a m e n t e  previsti  dalle  disposizioni  nazionali  o
regionali  di  set tore  il  provvedimen to  conclusivo  compor t a  variant e
dello  strume n to  urbanis t ico  e  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,
urgenza  ed  indifferibilità  dei  lavori.

Art.  12  - Parere  preli mi n ar e  di  comp a t i b i l i t à  ambi e n t a l e .
1. Per  le  tipologie  proge t tua li ,  assogge t t a t e  a  VIA ai  sensi  della

presen t e  legge,  il  proponen t e  può  presen t a r e  all’autori t à
compete n t e ,  nelle  forme  e  con  le  modalità  previste  dalla  Giunta
regionale,  ai  sensi  dell’ articolo  4 ,  comma  3,  lettera  e),  istanza  volta
all’ottenimen to  di  un  pare r e  prelimina re  di  compatibili tà  ambient ale .

2. All’istanza  per  l’ottenime n to  del  pare r e  prelimina re  di
compatibili tà  ambient ale  il proponen t e  deve  allega re :
a) lo  studio  di  impat to  ambien ta le;
b) il  proge t to  prelimina re  relativo  alla  tipologia  proget tu al e,
comprensivo  di  tut ti  gli  elementi  rilevanti  ai  fini  della  valutazione
ambien ta le .

3. Il  parer e  preliminare  di  compatibilità  ambien ta le  è  rilasciato
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dal  responsa bile  della  strut tu r a  regionale  competen t e  per  la  VIA,  o
dall’organo  o  dal  responsa bile  dell’ufficio  individuato  dalla  Provincia
o  dalla  Città  Metropolitana  di  Venezia  in  conformità  ai  rispet t ivi
ordinam e n t i ,  previo  pare r e  del  Comita to  tecnico  VIA  e,  fermo
restando  quanto  previsto  al  comma  2,  lettera  b),  si  applicano  le
disposizioni  del  Titolo  III,  Parte  II,  del  Decre to  legislativo.  

4. Il  pare re  preliminare  di  compatibilità  ambient ale  non
sostituisce  i  parer i ,  nullaosta ,  autorizzazioni  ed  assensi  comunque
denomina t i  previsti  dalla  vigente  normat iva  nazionale  o  regionale  e
necessa r i  per  l’autorizzazione  o  approvazione  definitiva  della
specifica  tipologia  proget tu ale ,  bensì  costituisce  presuppos to  per  il
rilascio  dei  medesimi.

5. In  caso  di  pare r e  preliminare  di  compatibilità  ambien ta le
nega tivo  il proge t to  non  può  essere  realizzato

6. Il  provvedimen to  di  VIA  oppure  quello  di  VIA  e  di
approvazione  o  autorizzazione  del  proge t to  o  di  AIA  è  adotta to  dal
respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  per  la  VIA,  o
dall’organo  o  dal  responsa bile  dell’ufficio  individuato  dalla  Provincia
o  dalla  Città  Metropolitana  di  Venezia  in  conformità  ai  rispet t ivi
ordinam e n t i ,  secondo  le  modalità  previs te  dagli  articoli  10  e  11.

7. Prima  dell’autorizzazione  o  approvazione  del  proge t to,  il
propone n t e  presen ta  all’autori t à  competen t e  il  proge t to  definitivo
per  la  verifica  della  conformità  dello  stesso  ai  contenu t i  del  proge t to
ogget to  del  pare r e  di  cui  al  presen t e  articolo.  L’autori t à  competen t e
si  esprime,  ent ro  novanta  giorni,  senti to  il  Comitato  tecnico  VIA,  e
qualora  rilevi  difformità,  il  propone n t e  è  tenuto  a  presen t a r e  nuova
istanza  di  VIA.

8. Il parer e  preliminare  di  compatibilità  ambien ta le  decade:
a) trascorsi  dodici  mesi  dal  suo  ottenimen to  senza  che  il proponen t e
abbia  presen t a to  l’istanza  di  cui  al  comma  7;
b) nel  caso  di  sopravvenu t e  modifiche  alla  normativa.

Art.  13  - Rinnovo  di  autorizzaz i o n i  o  conc e s s i o n i .
1. Le  domande  di  rinnovo  di  autorizzazione  o  concessione

relative  all’esercizio  di  attività  per  le  quali  all’epoca  del  rilascio  non
sia  stata  effet tua t a  alcuna  VIA e  che  attualme n t e  rient rino  nel  campo
di  applicazione  delle  norme  vigenti  in  mate ria  di  VIA,  sono  sogge t t e
alla  procedu r a  di  VIA,  secondo  quanto  previsto  dalla  presen t e  legge.
Per  le  par ti  di  opere  o  attività  non  intere ss a t e  da  modifiche,  la
procedu ra  è  finalizzata  all’individuazione  di  eventuali  misure  idonee
ad  ottene r e  la  migliore  mitigazione  possibile  degli  impat t i,  tenuto
conto  anche  della  sostenibilità  economico- finanziaria  delle  medesime
in  relazione  all’attività  esisten t e .  Tali  disposizioni  non  si  applicano
alle  attività  sogge t t e  ad  AIA.

Art.  14  - Informa z i o n e  al  pubbl i c o  e  partec ip a z i o n e .
1. L’autori t à  competen t e  promuove  e  garan t isce  un’adegu a t a
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informazione  ai  cittadini  in  merito  alle  procedu re  in  corso,  rendendo
pubblici  nel  proprio  sito  web  i  dati  procedu r a li ,  proge t tua li  e
ambien ta li,  sin  dalla  fase  di  avvio  del  procedimen to .

2. La  Giunta  regionale  predispone,  secondo  le  modalità  di  cui
all’articolo  4 ,  comma  3,  lettera  f),  un  archivio  informa tico  dei  dati  e
dei  proget t i  sottopos ti  a  VIA  da  parte  di  Regione,  Province  e  Città
Metropoli tana  di  Venezia  e  lo  rende  pubblico  nel  proprio  sito  web.

3. Entro  venti  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  di  cui  all’articolo
24  del  Decre to  legislativo  il sogget to  propone n te  provvede,  a  propria
cura  e  spese ,  alla  presen t azione  al  pubblico  dei  contenu t i  del
proget to  e  dello  studio  di  impat to  ambien ta le ,  secondo  le  modalità
concorda t e  con  il  Comune  diret t a m e n t e  intere ss a to  dalla
localizzazione  dell’impian to,  opera  o  interven to.  Al  fine  di  garan ti r e
la  maggior  par tecipazione  del  pubblico,  la  presen t azione  non  ha
luogo  nel  periodo  di  sospensione  dei  termini  processuali  di  cui
all’articolo  1,  primo  comma,  della  legge  7  ottobre  1969,  n.  742
“Sospensione  dei  termini  processu ali  nel  periodo  feriale”  e
successive  modificazioni.

4. Della  presen tazione  al  pubblico  di  cui  al  comma  3  è  data
notizia  nell’avviso  a  mezzo  stampa  di  cui  all’articolo  23,  comma  1,  del
Decreto  legisla tivo  e  sul  sito  web  dell’autori t à  compete n t e .  Una  volta
effettua t a  la  presen t azione  al  pubblico  il  propone n te  ne  dà
comunicazione  all’autori t à  compete n t e .  

5. Qualora  l’impianto,  opera  o  interven to  interes si  il terri torio  di
più  Comuni  nell’ambito  della  medesima  Provincia  o  Città
Metropoli tana  di  Venezia,  la  presen t azione  al  pubblico  deve  avvenire
secondo  modalità  concorda te  dalla  Provincia  o  Città  Metropolitana  di
Venezia  con  i Comuni  interes s a t i ;  qualora  siano  interes sa t i  i terri tori
di  più  Province  o  Città  Metropolitana  di  Venezia,  la  presen t azione  al
pubblico  è  effet tua t a  in  ognuna  delle  Province,  o  Città  Metropolitana
di  Venezia,  interes s a t e .

6. In  caso  di  manca to  accordo  di  cui  al  comma  5,  il  sogge t to
propone n t e  provvede  alle  presen t azioni  di  cui  ai  commi  3  e  5
secondo  le  modalità  stabilite  dal  respons abile  della  strut tu r a
compete n t e  per  la  VIA.

Art.  15  - Inchi e s t a  pubbl i ca .
1. L’autori t à  competen t e  assicura  la  partecipazione  di

amminis t razioni,  associazioni  e  sogget t i  intere ss a t i ,  nonché  lo
scambio  di  informazioni  e  la  consultazione  con  il  proponen t e ,
eventualme n t e  ricorrendo  allo  svolgimento  dell’inchies t a  pubblica  di
cui  all’articolo  24  del  Decre to  legislativo.

2. L’inchies t a  pubblica  è  dispos ta  dal  Presiden t e  della  Comita to
tecnico  VIA competen t e ,  che  la  presiede ,  individuando  la  sede  in  cui
si  svolge  e  consis te  nell’audizione  da  parte  del  Comita to  medesimo  di
coloro  che  hanno  presen t a to  osservazioni,  in  contraddi t to r io  con  il
sogget to  proponen t e .
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3. Il  Presiden te  del  Comitato  tecnico  VIA  è  tenuto  a  disporre
l’inchies t a  pubblica  qualora  sia  richies t a  dal  Sindaco  di  uno  dei
Comuni  intere ss a t i  di  cui  all’ articolo  3 , comma  2,  letter e  a)  e  b),  o  da
una  delle  organizzazioni  non  governa tive  di  cui  all’articolo  3,  comma
1,  letter a  n).

4. L’indizione  dell’inchies t a  pubblica  è  resa  nota  a  coloro  che
hanno  presen ta to  osservazioni  tramite  pubblicazione  sul  sito  web
dell’autori t à  compete n t e  e  tramite  posta  elet t ronica .

5. Gli  adempime n t i  di  cui  all’articolo  24,  comma  7,  del  Decre to
legislativo  si  intendono  assolti  con  la  redazione  di  apposi to  verbale  e
con  l’acquisizione  e  la  valutazione  degli  esiti  dell’inchies ta  da  parte
della  Comita to  tecnico  VIA  in  sede  di  espre ss ione  del  pare r e  di
compete nza .

Art.  16  - Interve n t i  di  premi n e n t e  intere s s e  regio n a l e .
1. Con  riferimen to  alle  tipologie  proget tu al i  di  cui  agli  Allegati

III  e  IV,  Parte  II,  del  Decre to  legislativo,  la  Giunta  regionale
individua  le  infras t ru t t u r e  pubbliche  e  private  e  gli  insediame n t i
produ t t ivi  da  considera r e  di  preminen t e  intere ss e  regionale,  che
restano  di  competenz a  regionale  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  2,
lette ra  b).

Art.  17  - Impat t i  ambi e n t a l i  interre g i o n a l i .
1. Nel  caso  di  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven t i  che

risultino  localizzati  anche  sul  terri torio  di  Regioni  confinan ti ,  la
Giunta  regionale  adotta  i  provvedimen t i  di  compete nza  d’intesa  con
le  Regioni  interes sa t e .

2. Nel  caso  di  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven t i  che
possano  avere  impat ti  rilevanti  sul  terri torio  di  Regioni  confinan ti ,  la
stru t tu r a  compete n t e  per  la  VIA  è  tenuta  a  darne  immedia t a
comunicazione  alla  Regione  confinante ,  nonché  agli  enti  locali
intere ss a t i  dagli  impat t i,  al  fine  di  acquisirne  i  pare r i ,  secondo  le
modalità  di  cui  all’articolo  30  del  Decre to  legislativo.

Art.  18  -  Proc e d u r e  per  i  prog e t t i  con  impat t i  ambi e n t a l i
transfro n t a l i er i .

1. Nel  caso  di  proge t t i  di  impianti ,  opere  o  interven t i  che
possono  avere  impat ti  rilevanti  sul  terri torio  di  un  altro  Stato,  la
Giunta  regionale  informa  il  Ministe ro  compete n t e  in  mate ria  di
ambien te  per  l’adempim en to  degli  obblighi  di  cui  alla  Convenzione
sulla  valutazione  dell’impat to  ambien ta le  in  un  contes to
transf ron ta liero  ratifica ta  con  legge  3  novembre  1994,  n.  640
“Ratifica  ed  esecuzione  della  convenzione  sulla  valutazione
dell’impat to  ambienta le  in  un  contes to  transf ron ta liero,  con  annessi,
fatto  a  Espoo  il 25  febbraio  1991”.
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Art.  19  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla  proce d ur a  di  VIA  di
comp e t e n z a  stata l e .

1. Per  le  tipologie  proge t tua li  di  cui  all’Allegato  II,  Par te  II,  del
Decre to  legisla tivo,  il  pare r e  richies to  è  espre sso  dal  diret to re  di
area  competen t e  in  mate r ia  di  tutela  dell’ambien t e ,  previa
acquisizione  del  pare r e  del  Comitato  tecnico  VIA. ( 15 ) 

Art.  20  - Monitora g g i o ,  contro l l i  e  sanzio n i .
1. L’autori t à  compete n t e  assicura  l’espletam e n to  delle  attività  di

monitoraggio  e  controllo  secondo  quanto  previsto  dal  presen te
articolo  e  dall’ articolo  4 , comma  3,  lettera  h).

2. Ai  sensi  dell’ar ticolo  28,  comma  1,  del  Decre to  legisla tivo,  è
predispos t a  all’interno  dello  studio  di  impat to  ambien ta le  una
propos t a  di  piano  di  monitoraggio,  che  consideri  l’insieme  degli
indicato ri ,  per  controllare  gli  impat ti  significativi  derivanti
dall’at tuazione  e  gestione  del  proget to  con  lo  scopo  di  individuare
tempes t ivam e n t e  gli  impat t i  nega tivi  ed  adot ta r e  le  misure  corre t tive
oppor tun e .  La  propost a  di  piano  di  monitoraggio  individua  le
respons a bili tà  e  le  risorse  necess a r i e  per  la  realizzazione  e  gestione
del  monitoraggio.

3. Il  propone n te  trasme t t e  all’autori tà  compete n t e  i  risulta t i  del
monitoraggio  di  cui  al  comma  2,  nonché  informa  l’autori tà
compete n t e  delle  eventuali  modificazioni  intervenu t e  nel  corso  della
realizzazione  e  della  gestione  dell’impianto,  opera  o  interven to.  Degli
esiti  del  monitoraggio  viene  data  adegua ta  informazione  nel  sito  web
dell’autori t à  compete n t e .

4. In  caso  di  accer t a m e n to  delle  violazioni  di  cui  all’articolo  29,
comma  4,  del  Decre to  legislativo,  l’autori tà  compete n t e ,  previa
eventuale  sospensione  dei  lavori,  irroga  una  sanzione  amminis t r a t iva
pecunia r ia  compres a ,  in  ragione  della  gravità  delle  violazioni,  tra  un
minimo  del  5  per  cento  e  un  massimo  del  20  per  cento  del  valore
dell’opera  o  della  par te  di  essa  realizzata  in  assenza  delle  succita te
procedu re  o  difforme m e n t e  dalle  dete rminazioni  del  provvedimen to
di  verifica  o  di  VIA  favorevole  e  può  disporr e ,  a  cura  e  spese  del
respons a bile ,  la  demolizione  delle  opere  realizzate  e  il ripristino  dello
stato  dei  luoghi  ovvero  l’esecuzione  di  interven t i  di  mitigazione  volti
ad  eliminare  o ridurr e  gli  eventuali  effet ti  negativi  prodot ti  dall’opera
stessa  sull’ambien te .

5. La  Giunta  regionale  approva  i  criteri  e  le  procedu r e  per
l’applicazione  del  presen t e  articolo,  nel  rispet to  di  quanto  previsto
agli  articoli  28  e  29  del  Decre to  legislativo.

6. Per  l’applicazione  del  presen te  articolo  l’autori tà  compete n t e
può  avvalersi  del  suppor to  del  Comita to  tecnico  per  la  VIA  di  cui
all’articolo  7  e  delle  stru t tu r e  dell’ARPAV.

Art.  21  - Dispo s i z io n i  finali .
1. Entro  cento t t an t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
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presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  provvede  all’emanazione  degli
atti  di  cui  all’ articolo  4 ,  comma  3,  lettere  b)  e  g)  e  comma  4,  lettere
a),  b),  c)  e  d),  e  le  Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia
all’emanazione  degli  atti  di  cui  all’ articolo  5 , comma  2,  lettere  a),  c)  e
d).

Art.  22  - Norm e  trans i tor i e .
1. Al fine  di  garan ti r e  la  continuità  dell’azione  amminis t ra t iva  e

il  rispet to  dei  termini  stabiliti  dalla  disciplina  di  set tore  vigente ,  le
commissioni  regionali  e  provinciali  in  mater ia  di  VIA di  cui  alla  legge
regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i  e  delle
procedu re  di  valutazione  d’impat to  ambient ale”  e  successive
modificazioni,  continuano  ad  espleta r e  le  proprie  funzioni  fino
all’emanazione  delle  disposizione  attua t ive  di  cui  all’articolo  21  e
comunqu e  non  oltre  cento t t an t a  giorni  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

2. Alle  procedu r e  avviate  in  epoca  anteced e n t e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  ovvero  avviate
successivame n t e  nelle  more  degli  adempim e n t i  di  cui  all’articolo  21,
si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  26  marzo  1999,
n.  10  e  successive  modificazioni,  ivi  compres a  la  disciplina  in  mate r ia
di  Commissione  VIA di  cui  agli  articoli  5  e  6  della  medesima  legge
regionale  26  marzo  1999,  n.  10  nel  testo  previgen te  la  modifica
introdot ta  dall’articolo  44  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6
“Legge  di  stabilità  regionale  per  l’esercizio  2015”.

3. Ai  procedime n t i  amminis t r a t ivi  di  cui  al  comma  2  che  non
siano  ancora  conclusi  alla  data  di  emanazione  delle  disposizioni
attuat ive  di  cui  all’ articolo  21 ,  si  applicano  le  procedu re  della
presen t e  legge.

Art.  23  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  minori  ent ra t e  relative  ai  minori  introiti  da  attività

istrut to r ia  consegue n t i  all’abrogazione  della  legge  regionale  26
marzo  1999,  n.  10,  quantifica te  in  euro  450.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2016,  2017  e  2018  a  valere  sul  Titolo  3  “Entra t e
extra t r ibu ta r i e”  -  Tipologia  500  “Rimborsi  e  altre  entra t e  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2016- 2018,  corrispondono  nei  medesimi
esercizi  equivalen ti  maggiori  ent ra t e  derivanti  dai  proventi  degli
oneri  istru t to ri ,  fissati  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  4,
comma  3,  letter a  d),  introita t e  sullo  stesso  Titolo  e  la  stessa
Tipologia.

2. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’attuazione  dell’ articolo  4 ,
comma  4,  lettere  d)  ed  e),  dell’ articolo  7  e  dell’ articolo  20 ,
quantificati  in  euro  600.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  09
“Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien t e”  -
Progra m m a  02  “Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambien ta le”  -
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Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2016- 2018,  la  cui
dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  di  pari  impor to,  in  ciascuno  dei
medesimi  esercizi,  la  dotazione  della  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i”  -  Progra m m a  03  “Altri  fondi”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”.

2  bis.  Per  lo  studio  e  l’approfondime n to  delle  implicazioni  e  degli
effetti  nega tivi  sull’ambien t e  di  dete rmina t e  tipologie  proget tu ali  ed
attività  assogge t t a t e  alle  procedu r e  di  cui  alla  presen t e  legge,
nell’ambito  dell’attività  del  Comita to  tecnico  VIA di  cui  all’articolo  7,
è  stanzia ta  la  somma  di  euro  200.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio
2017  a  valere  sulla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te”  - Program m a  02  “Tutela,  valorizzazione  e
recupe ro  ambien ta le”  -  Titoli  1  “Spese  corren ti”,  del  bilancio  di
previsione  2017- 2019.  (16 ) 

2  ter.  Le  attività  di  cui  al  comma  2  bis  sono  affidate  ad  esper t i
este rni  in  possesso  di  idonea  professionalit à ,  da  individua rs i  nel
rispet to  della  normat iva  vigente  in  mate ria  di  servizi  e  consulenze
pubblici.  (17 )

Art.  24  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33
“Norm e  per  la  tute la  dell’am bi e n t e ”  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i
e  norma  trans i tori a .

1. Alla  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la
tutela  dell’ambien te”  e  successive  modificazioni  sono  appor ta t e  le
seguen ti  modifiche:
a) ogni  riferimento,  contenu to  nella  legge  regionale  16  aprile  1985,
n.  33,  all’Allegato  A “articolo  5  bis,  comma  5,  lette ra  a).  Categorie  di
impianti  sogge t t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambient ale  regionale”  e
all’Allegato  B  “articolo  5  bis,  comma  5,  lette ra  b).  Categorie  di
impianti  sogge t t i  ad  autorizzazione  integra t a  ambien ta le  provinciale”
si  intende  riferito  all’Allegato  B “Ripar t izione  delle  compete nze  tra
Regione  e  Province  in  mate r ia  di  Autorizzazione  Integra t a
Ambientale”  della  presen t e  legge;
b) gli  Allegati  A e  B alla  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  sono
abroga ti .

2. Le  procedu r e  di  AIA  di  cui  all’ articolo  5  bis  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  avviate  in  epoca  anteced e n t e  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  si  concludono  secondo
le  disposizioni  vigenti  al  momento  dell’inizio  del  procedime n to .

Art.  25  - Abrogaz i o n i .
1. A  decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e

legge,  sono  o restano  abroga t e  le  seguen ti  disposizioni:
a) legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei  contenu t i  e
delle  procedu re  di  valutazione  d’impat to  ambienta le”;
b) articolo  52  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove
norme  in  mate r ia  di  gestione  dei  rifiuti”;
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c) legge  regionale  27  dicembr e  2000,  n.  24  “Modifiche  alla  legge
regionale  26  marzo  1999,  n.  10  in  mate ria  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le  in  attuazione  del  DPCM  3  set tem b r e  1999”;
d) articolo  74  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”;
e) articolo  32  della  legge  regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  - Collega to  alla
legge  finanziaria  2001”;
f) articoli  2,  3,  4,  5,  6  e  7  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.
27  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - Collega to
alla  legge  finanzia ria  2002  in  mate r ia  di  ambien te  e  difesa  del  suolo”;
g) articolo  16  della  legge  regionale  28  dicembr e  2004,  n.  38
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  - Collega to  alla
legge  finanziaria  2004  in  mate r ia  di  navigazione  a  motore  sui  laghi,
lavori  pubblici,  edilizia  residenziale  pubblica,  difesa  del  suolo  e
ambien te”;
h) articolo  15  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  - Collega to  alla
legge  finanziaria  2004  in  mate r ia  di  miniere,  acque  minerali  e
termali,  lavoro,  artigiana to ,  commercio  e  veneti  nel  mondo”;
i) articolo  44,  comma  2,  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6
“Legge  di  stabilità  regionale  per  l’esercizio  2015”  come  modificato
dalla  legge  regionale  30  dicembre  2015,  n.  23  “Modifica  dell’articolo
44  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6  “Legge  di  stabilità
regionale  per  l’esercizio  2015””;
l) articolo  44,  commi  1,  3  e  4  della  legge  regionale  27  aprile  2015,
n.  6  “Legge  di  stabilità  regionale  per  l’esercizio  2015”.

Art.  26  - Entrata  in  vigore .
1.  La  presen t e  legge  è  pubblica ta  a  seguito  della  approvazione

del  bilancio  di  previsione  2016- 2018.
2. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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ALLEGATO  A (artico l i  4  e  5)
 Ripartiz io n e  delle  com p e t e n z e  tra  Regio n e  e  Provinc e  in  mater ia  di

VIA e  di  Verifica  di  asso g g e t t a b i l i t à

A1:  PROGETTI  SOTTOPOSTI  A VIA

AUTORITÀ
COMPETEN

TE
V.I.A.

a)  Recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che  superi  i
200  ettari.

Regione

b)  Utilizzo  non  energe t ico  di  acque  superficiali  nei  casi  in  cui
la  derivazione  superi  i  1.000  litri  al  secondo  e  di  acque
sotte r r a n e e  ivi  comprese  acque  minerali  e  termali,  nei  casi  in
cui  la  derivazione  superi  i 100  litri  al  secondo.

Regione

c)  Impianti  termici  per  la  produzione  di  energia  elet t rica ,
vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica  complessiva
superiore  a  150  MW;

Regione

c  bis)  Impianti  eolici  per  la  produzione  di  energia  elett r ica,
sulla  ter rafe r m a ,  con  procedimen to  nel  quale  è  prevista  la
partecipazione  obbligatoria  del  rappr ese n t a n t e  del  Ministero
per  i beni  e  le  attività  culturali;

Regione

d)  Impianti  indus t riali  destina t i:

- alla  fabbricazione  di  pasta  per  carta  a  par ti r e  dal  legno  o  da
altre  mate rie  fibrose;

-  alla  fabbricazione  di  carta  e  cartoni  con  capaci tà  di
produzione  superior e  a  200  tonnellat e  al  giorno.

Provincia

e)  Impianti  chimici  integra t i ,  ossia  impianti  per  la  produzione
su  scala  indust riale,  median te  processi  di  trasform azione
chimica,  di  sostanze ,  in  cui  si  trovano  affiancat e  varie  unità
produt t ive  funzionalmen t e  connesse  tra  di  loro:

-  per  la  fabbricazione  di  prodot ti  chimici  organici  di  base
(proge t t i  non  inclusi  nell'Allega to  II);

-  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  chimici  inorganici  di  base
(proge t t i  non  inclusi  nell'Allega to  II);

- per  la  fabbricazione  di  fertilizzan ti  a  base  di  fosforo,  azoto,
potassio  (fertilizzanti  semplici  o  composti)  (proget t i  non
inclusi  nell'Allegato  II);

-  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  di  base  fitosanita r i  e  di
biocidi;

-  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  farmace u tici  di  base
median te  procedime n to  chimico  o biologico;

- per  la  fabbricazione  di  esplosivi.

Provincia

f)  Trat ta m e n to  di  prodot t i  interme di  e  fabbricazione  di
prodot t i  chimici  per  una  capacit à  superiore  alle  35.000
t/anno  di  mate rie  prime  lavorat e .

Provincia

g)  Produzione  di  pesticidi,  prodot t i  farmace u t ici,  pitture  e
vernici,  elastom e ri  e  perossidi,  per  insediame n t i  produt t ivi  di
capacit à  superiore  alle  35.000  t/anno  di  materie  prime
lavorat e .

Provincia

h)  Stoccaggio  di  petrolio,  prodot t i  petroliferi,  petrolchimici  e
chimici  pericolosi  a  sensi  della  legge  29  maggio  1974,  n.  256,
e  successive  modificazioni,  con  capacit à  complessiva
superiore  a  40.000  m 3 .

Provincia

i)  Impian ti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame  qualora  la
capacit à  superi  le  12  tonnella te  di  prodot to  finito  al  giorno.

Provincia

l)  Porti  turistici  e  da  dipor to  quando  lo  specchio  d'acqua  è
superiore  a  10  ettari  o  le  aree  esterne  interess a t e  supera no  i
5  etta ri  oppure  i  moli  sono  di  lunghezza  superiore  ai  500

Regione
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metri.

m)  Impian ti  di  smaltimen to  e  recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,
median te  operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere  D1,  D5,  D9,
D10  e  D11,  ed  all'allega to  C,  lettera  R1,  della  par te  quar t a
del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152.

Impianti  di  smaltimento  e
recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,
median te  operazioni  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D1,  D5,
D9,  D10  e  D11,  ed
all'allega to  C,  lettera  R1,
della  parte  quar ta  del
decre to  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152  ad  eccezione
delle  discar iche  per  rifiuti
urbani  pericolosi  (operazioni
D1  e  D5)  e  degli  impian ti  di
trat ta m e n to  di  rifiuti  urbani
pericolosi  (operazione  D9);

Regione

Discariche  per  rifiuti  urbani
pericolosi  (operazioni  D1  e
D5)  e  impianti  di  trat ta m e n to
di  rifiuti  urbani  pericolosi
(operazione  D9);

Provincia:

n)  Impian ti  di  smaltimen to  e  recupe ro  di  rifiuti  non
pericolosi,  con  capacità  superiore  a  100  t/giorno,  median te
operazioni  di  incenerime n to  o  di  tra t ta m e n to  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D9,  D10  e  D11,  ed  allegato  C,  lettera
R1,  della  par te  quar t a  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.
152.

Impianto  di  smaltimento  e
recupe ro  di  rifiuti  non
pericolosi,  con  capacità
superiore  a  100  t/giorno,
median te  operazioni  di
incener ime n to  o  di
trat ta m e n to  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D9,
D10  e  D11,  ed  allegato  C,
lettera  R1,  della  par te  quar t a
del  decre to  legisla tivo  3
aprile  2006,  n.  152  ad
eccezione  degli  impian ti  di
trat ta m e n to  di  rifiuti  urbani
non  pericolosi  (operazione
D9);

Regione

Impianto  di  smaltimento  di
rifiuti  urbani  non  pericolosi,
con  capacit à  superiore  a  100
t/giorno,  median te
operazioni  di  trat ta m e n to  di
cui  all'allega to  B,  lette ra  D9,
della  parte  quar ta  del
decre to  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152;

Provincia

o)  Impianti  di  smaltimen to  dei  rifiuti  non  pericolosi  median te
operazioni  di  raggrup p a m e n to  o  ricondiziona me n to
prelimina ri  e  deposito  prelimina re ,  con  capacit à  superiore  a
200  t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allegato  B,  letter e  D13  e
D14,  della  part e  quar t a  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,
n.  152).

Impianti  di  smaltimento  di
rifiuti  speciali  non  pericolosi
median te  operazioni  di
raggrupp a m e n t o  o
ricondiziona m e n to
prelimina ri  e  deposito
prelimina re ,  con  capacità
superiore  a  200  t/giorno
(operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lettere  D13  e  D14,  della
parte  quar t a  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.
152);

Regione
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Impianti  di  smaltimento  dei
rifiuti  urbani  non  pericolosi
median te  operazioni  di
raggrupp a m e n t o  o
ricondiziona m e n to
prelimina ri  e  deposito
prelimina re ,  con  capacità
superiore  a  200  t/giorno
(operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lettere  D13  e  D14,  della
parte  quar t a  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.
152);

Provincia

p)  Discariche  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi  con  capacit à
complessiva  superiore  a  100.000  m 3  (operazioni  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D1  e  D5,  della  parte  quar ta  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152);  discariche  di  rifiuti  speciali
non  pericolosi  (operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere  D1  e
D5,  della  part e  quar t a  del  decre to  legisla tivo  152/2006) ,  ad
esclusione  delle  discariche  per  iner ti  con  capaci tà
complessiva  sino  a  100.000  m 3.

discariche  di  rifiuti  urbani
non  pericolosi  con  capacit à
complessiva  superiore  a
100.000  m3  (operazioni  di
cui  all'allegato  B,  lettere  D1
e  D5,  della  par te  quar t a  del
decre to  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152);

Provincia

discariche  di  rifiuti  speciali
non  pericolosi  (operazioni  di
cui  all'allegato  B,  lettere  D1
e  D5,  della  par te  quar t a  del
decre to  legisla tivo  n.
152/2006);

Regione

discariche  per  iner ti  con
capacit à  complessiva
superiore  a  100.000  m3;

Provincia

q)  Impian ti  di  smaltime nto  di  rifiuti  non  pericolosi  median te
operazioni  di  deposito  prelimina re ,  con  capaci tà  superior e  a
150.000  m 3  oppure  con  capaci tà  supe riore  a  200  t/giorno
(operazioni  di  cui  all'allegato  B,  lettera  D15,  della  parte
quar ta  del  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006  n.  152).

Impianti  di  smaltimento  di  rifiuti
speciali  non  pericolosi  mediante
operazioni  di  deposito
preliminare,  con  capacità
superiore  a  150.000  m3  oppure
con  capacità  superiore  a  200
t/giorno  (operazione  di  cui
all'allegato  B,  lettera  D15,  della
parte  quarta  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152)
ad  esclusione  degli  impianti  di
smaltimento di rifiuti speciali non
pericolosi  realizzati  nel  luogo  di
produzione per i rifiuti ivi prodotti
o per i rifiuti prodotti anche in altri
impianti  o  stabilimenti  purché
appartenenti  alla  medesima
impresa;

Regione
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Impianti  di  smaltimento  di
rifiuti  urbani  non  pericolosi
median te  operazioni  di
deposi to  prelimina re ,  con
capacit à  superiore  a  150.000
m3  oppure  con  capacità
superiore  a  200  t/giorno
(operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lettera  D15,  della  par te
quar ta  del  decre to  legisla tivo
3  aprile  2006,  n.  152)  e
impian ti  di  smaltimen to  di
rifiuti  speciali  non  pericolosi
median te  operazioni  di
deposi to  prelimina re ,  con
capacit à  superiore  a  150.000
m3  oppure  con  capacità
superiore  a  200  t/giorno
(operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lettera  D15,  della  par te
quar ta  del  decre to  legisla tivo
3  aprile  2006,  n.  152)
realizzati  nel  luogo  di
produzione  per  i  rifiuti  ivi
prodot t i  o  per  rifiuti  prodot t i
anche  in  altri  impianti  o
stabiliment i  purché
appar t e n e n t i  alla  medesima
impresa;

Provincia

r)  Impianti  di  depurazione  delle  acque  con  potenzialità
superiore  a  100.000  abitan t i  equivalen ti.

Se  gesti ti  da  imprese  private,
per  conto  proprio,  annes si
agli  insediame n t i  produt t ivi
per  il  trat t a me n t o  dei  reflui
liquidi  ivi  prodot t i;

Provincia

In  tut ti  gli  alt ri  casi Regione

s)  Cave  e  torbiere  con  più  di  500.000  m 3 /a  di  mate riale
estra t to  o di  un'area  interes sa t a  superiore  a  20  ettari .

Regione

t)  Dighe  ed  altri  impian ti  destina ti  a  trat t en e r e ,  regolare  o
accumula r e  le  acque  in  modo  durevole,  ai  fini  non  energe t ici,
di  altezza  superiore  a  10  m  e/o  di  capaci tà  supe rior e  a
100.000  m3,  con  esclusione  delle  opere  di  confiname n to
fisico  finalizzate  alla  messa  in  sicurezza  dei  siti  inquina t i.

Regione

u)  Attività  di  coltivazione  sulla  terrafe r m a  delle  sostanze
minerali  di  miniera  di  cui  all'a rt .  2,  comma  2  del  R.D.  29
luglio  1927,  n.  1443.

Regione

v)  Attività  di  coltivazione  sulla  ter rafe r m a  delle  risorse
geoter miche ,  con  esclusione  degli  impian ti  geote rmici  pilota
di  cui  all' articolo  1,  comma  3-bis,  del  decre to  legisla tivo  11
febbraio  2010,  n.  22 , e  successive  modificazioni.

Regione

z)  Elet trodot t i  aerei  per  il  traspo r to  di  energia  elet t r ica ,  non
facenti  par te  della  rete  elet t r ica  di  trasmissione  nazionale,
con  tensione  nominale  superiore  100  kV  con  traccia to  di
lunghezza  super iore  a  10  km

Provincia
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aa)  Impian ti  di  smaltimento  di  rifiuti  median te  operazioni  di
iniezione  in  profondità ,  lagunaggio,  scarico  di  rifiuti  solidi
nell'ambien t e  idrico,  compreso  il seppellimento  nel  sottosuolo
marino,  deposi to  perma ne n t e  (operazioni  di  cui  all'allegato  B,
lettere  D3,  D4,  D6,  D7  e  D12,  della  par te  quar t a  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152).

Impian ti  di  smaltimen to  di
rifiuti  speciali  median te

operazioni  di  iniezione  in
profondità ,  laguna ggio,
scarico  di  rifiuti  solidi
nell'ambien t e  idrico,

compreso  il seppellimen to
nel  sot tosuolo  marino,
deposito  perman e n t e

(operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lette re  D3,  D4,  D6,  D7  e
D12,  della  par te  quar t a  del
decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152);

Regione

Impian ti  di  smaltimen to  di
rifiuti  urbani  median te

operazioni  di  iniezione  in
profondità ,  laguna ggio,
scarico  di  rifiuti  solidi
nell'ambien t e  idrico,

compreso  il seppellimen to
nel  sot tosuolo  marino,
deposito  perman e n t e

(operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lette re  D3,  D4,  D6,  D7  e
D12,  della  par te  quar t a  del
decre to  legislativo  3  aprile

2006,  n.  152);

Provincia

ab)  Stoccaggio  di  gas  combust ibili  in  serba toi  sotte r r a n e i
artificiali  con  una  capaci tà  comples siva  superiore  a  80.000
m 3.

Regione

ac)  Impianti  per  l'allevame n to  intensivo  di  pollame  o  di  suini
con  più  di:

- 85.000  posti  per  polli  da  ingrasso,  60.000  posti  per  galline;  
- 3.000  posti  per  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg)  o
- 900  posti  per  scrofe.

Provincia

ad)  Impianti  destinat i  a  ricavar e  metalli  grezzi  non  ferrosi  da
minerali,  nonché  concent r a t i  o  mate rie  prime  seconda r ie
att rave rso  procedime n t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici.

Provincia

ae)  Sistemi  di  ricarica  artificiale  delle  acque  freatiche  in  cui  il
volume  annuale  dell'acqua  ricarica t a  sia  supe riore  a  10
milioni  di  metri  cubi.

Regione

af)  Opere  per  il  trasfe rimen to  di  risorse  idriche  tra  bacini
imbriferi  inteso  a  preveni re  un'eventu al e  penuria  di  acqua,
per  un  volume  di  acque  trasfe ri te  supe riore  a  100  milioni  di
met ri  cubi  all'anno.  In  tutti  gli  alt ri  casi,  opere  per  il
trasfe rimen to  di  risorse  idriche  tra  bacini  imbriferi  con
un'erogazione  media  pluriennale  del  bacino  in  questione
superiore  a  2000  milioni  di  met ri  cubi  all'anno  e  per  un
volume  di  acque  trasferi t e  superiore  al  5%  di  det ta
erogazione.  In  entram bi  i  casi  sono  esclusi  i  trasfer imen t i  di
acqua  potabile  convoglia ta  in  tubazioni.

Regione

af-bis)  Impianti  per  la  cat tu r a  di  flussi  di  CO2  provenien ti  da
impianti  che  rient r ano  nel  presen te  allegato

Regione

af- ter)  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo  22,
comma  1,  lette ra  a)  della  legge  regionale  n.  50  del  2012

Provincia

ag)  Ogni  modifica  o  estensione  dei  proge t t i  elencat i  nel
presen te  allegato,  ove  la  modifica  o  l'estensione  di  per  sé
sono  conformi  agli  eventuali  limiti  stabiliti  nel  presen t e
allegato.

Compe te nz a
regionale  o

provinciale  in
virtù  di
quanto

previsto  dal
presen t e

allegato  per
la  tipologia  di

proge t to
oggetto  di
modifica  o
estensione
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A 2: PROGETTI  SOTTOPOSTI  A VERIFICA  DI  
ASSOGGETTABILITÀ

ENTE
COMPETENT

E
alla  verifica

di
asso g g e t t a b i

lità
1.  Agrico l t ura

a)  cambiame n to  di  uso  di  aree  non  coltivate ,  semi-
natura li  o  natura li  per  la  loro  coltivazione  agra ri a
intensiva  con  una  superficie  superior e  a  10  ettari;

Provincia

b)  iniziale  fores tazione  di  una  superficie  superiore  a
20  ettari;  defores t azione  allo  scopo  di  conversione  di
altri  usi  del  suolo  di  una  superficie  superiore  a  5
ettari;

Provincia

c)  Impianti  per  l'allevamen to  intensivo  di  animali  il
cui  numero  complessivo  di  capi  sia  maggiore  di
quello  derivan te  dal  seguen te  rappor to:  40  quintali
di  peso  vivo  di  animali  per  ettaro  di  terreno
funzionalme n t e  asservi to  all'allevame n to.  Sono
comunqu e  esclusi,  indifferen t e m e n t e  dalla
localizzazione,  gli  allevamen t i  con  numero  di  animali
inferiore  o  uguale  a:  1.000  avicoli,  800  cunicoli,  120
posti  per  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg)  o  45
posti  per  scrofe,  300  ovicapr ini,  50  posti  bovini;

Provincia

d)  i  proge t t i  di  gestione  delle  risorse  idriche  per
l'agricol tu ra ,  compr esi  i  proget ti  di  irrigazione  e  di
drenaggio  delle  terre ,  per  una  superficie  superiore  ai
300  ettari;

Provincia

e)  piscicoltu r a  per  superficie  complessiva  di  oltre  i 5
ettari;

Provincia

f)  proge t t i  di  ricomposizione  fondiaria  che
interessa no  una  superficie  superior e  a  200  ettari.

Provincia

2.  Indus tr ia  ener g e t i c a  ed  estrat t iva

a)  impian ti  termici  per  la  produzione  di  energia
elet tr ica ,  vapore  e  acqua  calda  con  potenza  termica
complessiva  superiore  a  50  MW;

Regione

b)  attività  di  ricerca  sulla  terrafe r m a  delle  sostanze
minerali  di  miniera  di  cui  all' art .  2,  comma  2,  del
regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443 , ivi comprese  le
risorse  geoter miche  con  esclusione  degli  impian ti
geoter mici  pilota  di  cui  all' articolo  1,  comma  3-bis,
del  decre to  legisla tivo  11  febbraio  2010,  n.  22 ,  e
successive  modificazioni,  incluse  le  relative  attività
minera r ie ;

Regione

c)  impian ti  indust r iali  non  termici  per  la  produzione
di  energia ,  vapore  ed  acqua  calda  con  potenza
complessiva  superiore  a  1  MW;

Regione

d)  impianti  indus t riali  per  il traspor to  del  gas,  vapore
e  dell'acqua  calda,  che  alimenta no  condot te  con  una
lunghezza  complessiva  super iore  ai  20  km;

Provincia

e)  impian ti  indus t riali  per  la  produzione  di  energia
median te  lo  sfrut ta m e n to  del  vento  con  potenza
complessiva  superiore  a  1  MW;

Regione

f)  installazioni  di  oleodot ti  e  gasdot t i  e  condut tu r e
per  il  traspor to  di  flussi  di  CO

2
 ai  fini  dello

stoccaggio  geologico  superiori  a  20  km
Provincia

g)  estrazione  di  sostanze  mineral i  di  miniera  di  cui
all'a r t .  2,  comma  2,  del  regio  decre to  29  luglio  1927,
n.  1443,  median te  dragaggio  marino  e  fluviale;

Regione

h)  agglome r azione  indust riale  di  carbon  fossile  e
lignite;

Regione
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i)  impian ti  di  supe rficie  dell'indus t ri a  di  estrazione  di
carbon  fossile  e  di  minerali  metallici  nonché  di  scisti
bituminose;

Regione

m)  impianti  per  la  produzione  di  energia  idroele t t r ica
con  potenza  nominale  di  conces sione  superior e  a  100
kW  e,  per  i  soli  impianti  idroele t t r ici  che  rient rano
nella  casis tica  di  cui  all' articolo  166  del  presen te
decre to  ed  all' articolo  4,  punto  3.b,  lettera  i),  del
decre to  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  in
data  6  luglio  2012 ,  pubblica to  nel  suppleme n to
ordinar io  alla  Gazzett a  Ufficiale  n.  159  del  2012,  con
potenza  nominale  di  concessione  superiore  a  250
kW.

Regione

n)  impianti  di  gassificazione  e  liquefazione  del
carbone.

Regione

n-bis)  Impian ti  per  la  cattu r a  di  flussi  di  CO2
provenien t i  da  impianti  che  non  rient rano  negli
allegat i  II  e  III  al  presen te  decre to  ai  fini  dello
stoccaggio  geologico  a  norma  del  decre to  legislativo
di  recepimen to  della  dire t tiva  2009/31/CE  in  mater ia
di  stoccaggio  geologico  di  biossido  di  carbonio.

Regione

3.  Lavorazio n e  dei  meta l l i  e  dei  prodot t i
min er al i

a)  impianti  di  arros timen to  o  sinterizzazione  di
mine rali  metalliferi  che  superino  i  5.000  m 2  di
superficie  impegna t a  o 50.000  m 3  di  volume;

Provincia

b)  impianti  di  produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione
primaria  o  secondar i a)  compres a  la  relativa  colata
continua  di  capacità  supe rior e  a  2,5  tonnella t e
all'ora;

Provincia

c)  impianti  destinat i  alla  trasformazione  dei  metalli
ferrosi  median te :

-  laminazione  a  caldo  con  capacit à  supe riore  a  20
tonnellat e  di  acciaio  grezzo  all'ora,

-  forgiatu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to
supera  50  kJ  per  maglio  e  allorché  la  potenza
calorifera  è  superiore  a  20  MW;

- applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con
una  capacit à  di  trat ta m e n to  super iore  a  2  tonnella te
di  acciaio  grezzo  all'ora;

Provincia

d)  fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capacit à  di
produzione  superior e  a  20  tonnella te  al  giorno;

Provincia

e)  impian ti  di  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,
compresi  i  prodot t i  di  recupero  (affinazione,
formatu r a  in  fonderia)  con  una  capacità  di  fusione
superiore  a  10  tonnellat e  per  il  piombo  e  il  cadmio  o
a  50  tonnella te  per  tut ti  gli  alt ri  metalli  al  giorno;

Provincia

f)  impian ti  per  il  tra t t a me n t o  di  supe rficie  di  metalli
e  mate ria  plastiche  median te  processi  elett rolitici  o
chimici  qualora  le  vasche  destina t e  al  trat ta m e n to
abbiano  un  volume  super iore  a  30  m 3 ;

Provincia

g)  impianti  di  costruzione  e  montaggio  di  auto  e
motoveicoli  e  cost ruzioni  dei  relativi  motori;  impian ti
per  la  costruzione  e  riparazione  di  aeromobili;
costruzione  di  mate riale  ferroviario  e  rotabile  che
superino  10.000  m 2 di  superficie  impegna ta  o  50.000
m 3 di  volume;

Provincia

h)  cantie ri  navali  di  superficie  complessiva  super iore
a  2  ettari;

Provincia

i)  imbutitu ra  di  fondo  con  esplosivi  che  superino
5.000  m 2 di  superficie  impegna t a  o  50.000  m 3  di
volume;

Provincia

l) cokerie  (distillazione  a  secco  di  carbone); Regione

m)  fabbricazione  di  prodott i  ceramici  median te Provincia
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cottu ra ,  in  par ticolare  tegole,  mattoni,  mattoni
refra t ta r i ,  piast re lle,  gres  o  porcellane ,  con  capacità
di  produzione  di  oltre  75  tonnellat e  al  giorno  e/o  con
capacit à  di  forno  superiore  a  4  metri  cubi  e  con
densità  di  colata  per  forno  superior e  a  300  kg  al
met ro  cubo;

n)  impian ti  per  la  fusione  di  sostanze  minera li,
compresi  quelli  destinat i  alla  produzione  di  fibre
minerali,  con  capacit à  di  fusione  di  oltre  20
tonnellat e  al  giorno;

Provincia

o)  impianti  per  la  produzione  di  vetro  compresi  quelli
destinat i  alla  produzione  di  fibre  di  vetro,  con
capacit à  di  fusione  di  oltre  20  tonnellat e  al  giorno;

Provincia

p)  impianti  destina t i  alla  produzione  di  clinker
(cemen to)  in  forni  rota tivi  la  cui  capaci tà  di
produzione  supera  500  tonnellat e  al  giorno  oppur e  di
calce  viva  in  forni  rotativi  la  cui  capacità  di
produzione  supera  50  tonnellat e  al  giorno,  o  in  alt ri
tipi  di  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre
50  tonnella te  al  giorno.

Provincia

4.  Indus tr ia  dei  prodot t i  alim e n t ar i

a)  impianti  per  il  trat t am e n to  e  la  trasfor mazione  di
mater ie  prime  animali  (diverse  dal  latte)  con  una
capacit à  di  produzione  di  prodott i  finiti  di  oltre  75
tonnellat e  al  giorno;

Provincia

b)  impianti  per  il  trat ta m e n to  e  la  trasform azione  di
mater ie  prime  vegetali  con  una  capacità  di
produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  300  tonnella te  al
giorno  su  base  trimes t r a l e;

Provincia

c)  impianti  per  la  fabbricazione  di  prodot t i  lattie ro-
casea ri  con  capacità  di  lavorazione  superiore  a  200
tonnellat e  al  giorno  su  base  annua;

Provincia

d)  impian ti  per  la  produzione  di  birra  o  malto  con
capacit à  di  produzione  super iore  a  500.000  hl/anno;

Provincia

e)  impianti  per  la  produzione  di  dolciumi  e  sciroppi
che  superino  50.000  m3  di  volume;  

Provincia

f)  macelli  aventi  una  capacità  di  produzione  di
carcasse  superiori  a  50  tonnella te  al  giorno  e  impianti
per  l'eliminazione  o  il recupe ro  di  carcasse  e  di  residui
di  animali  con  una  capacità  di  trat ta m e n to  di  oltre  10
tonnella te  al  giorno;

Provincia

g)  impianti  per  la  produzione  di  farina  di  pesce  o  di
olio  di  pesce  con  capacità  di  lavorazione  superior e  a
50.000  q/anno  di  prodotto  lavorato;

Provincia

h)  molitu ra  dei  cereali,  indus t ria  dei  prodot t i
amidacei,  indus t ria  dei  prodott i  alimenta r i  per
zootecnia  che  superino  5.000  m 2 di  superficie
impegna t a  o  50.000  m 3  di  volume;

Provincia

i)  zuccher ifici,  impianti  per  la  produzione  di  lieviti
con  capacità  di  produzione  o raffinazione  superiore  a
10.000  t/giorno  di  barbabie tole

Provincia

5.  Indus tr ia  dei  tes s i l i ,  del  cuoio ,  del  legn o ,
della  carta

a)  impian ti  di  fabbricazione  di  pannelli  di  fibre,
pannelli  di  particelle  e  compensa t i ,  di  capacità
superiore  alle  50.000  t/anno  di  mate rie  lavorat e ;

Provincia

b)  impianti  per  la  produzione  e  la  lavorazione  di
cellulosa,  fabbricazione  di  carta  e  cartoni  di  capacità
superiore  a  50  tonnella te  al  giorno;

Provincia

c)  impian ti  per  il  pret ra t t a m e n t o  (operazioni  quali  il
lavaggio,  l'imbianchime n to ,  la  merce r izzazione)  o  la
tintura  di  fibre  tessili,  di  lana  la  cui  capacità  di
trat ta m e n to  supera  le  10  tonnella te  al  giorno;

Provincia

25



d)  impianti  per  la  concia  del  cuoio  e  del  pellame
qualora  la  capaci tà  supe ri  le  3  tonnella te  di  prodot to
finito  al  giorno.

Provincia

6.  Indus tr ia  del la  gom m a  e  dell e  materi e
plast i c h e

a)  fabbricazione  e  trat ta m e n to  di  prodot t i  a  base  di
elastome ri  con  almeno  25.000  tonnella te /anno  di
mater ie  prime  lavorat e .

Provincia

7.  Prog e t t i  di  infrastr ut t ur e

a)  proge t t i  di  sviluppo  di  zone  indus t ri ali  o  produt t ive
con  una  superficie  interessa t a  superiore  ai  40  ettari;

Provincia

b)  proge t t i  di  sviluppo  di  aree  urbane,  nuove  o  in
estensione,  interes sa n t i  supe rfici  supe riori  ai  40
ettari;

Provincia

b1)  proget ti  di  riasse t to  o  sviluppo  di  aree  urbane
all'inte rno  di  aree  urbane  esisten t i  che  interes sa no
superfici  supe riori  a  10  etta ri;

Provincia

b2)  cost ruzione  di  cent ri  commer cia li  di  cui  al
decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  114  “Riforma
della  disciplina  relativa  al  set to re  del  commer cio,  a
norma  dell’articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo
1997,  n.  59”  ed  in  part icola re  medie  strut tu r e  di
vendita  in  forma  di  medio  centro  commer cial e,  come
definite  dall’ar ticolo  3,  comma  1,  lettera  f)  della
legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50  e  grandi
strut tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo  22,  comma  1,
lettera  b)  della  legge  regionale  n.  50  del  2012;

Provincia

b3)  parcheggi  di  uso  pubblico  con  capacità  supe riori
a  500  posti  auto;

Provincia

c)  piste  da  sci  di  lunghezza  super iore  a  1,5  km  o  che
impegnano  una  superficie  superiore  a  5  ettari
nonché  impian ti  meccanici  di  risalita ,  escluse  le
sciovie  e  le  monofuni  a  collega me n t o  perma ne n t e
aventi  lunghezza  inclinata  non  superiore  a  500  met ri,
con  porta t a  oraria  massima  superiore  a  1800
persone;

Provincia

d)  derivazione  di  acque  superficiali  ed  opere
connesse  che  preveda no  derivazioni  supe riori  a  200
litri  al  secondo  o  di  acque  sotte r r a n e e  che  preveda no
derivazioni  supe rior i  a  50  litri  al  secondo,  nonché  le
trivellazioni  finalizzate  alla  ricerca  per  derivazioni  di
acque  sotte r r a n e e  superiori  a  50  litri  al  secondo;

Regione

e)  interpo r t i ,  piattafor m e  intermod ali  e  terminali
intermodali;

Regione

f)  porti  e  impianti  portuali  mari t timi,  fluviali  e
lacuali,  compresi  i porti  di  pesca,  vie  navigabili;

Regione

g)  strade  extrau rb a n e  secondar ie ; Provincia

h)  costruzioni  di  strade  di  scorrimen to  in  area
urbana  o  potenziame n to  di  esisten ti  a  quat t ro  o  più
corsie  con  lunghezza ,  in  area  urbana  o  extrau r ba n a ,
superiore  a  1500  met ri;

Provincia

i) linee  ferroviarie  a  cara t t e r e  regionale  o locale; Regione

l)  sistemi  di  traspor to  a  guida  vincola ta  (tramvie  e
metropoli tane),  funicolari  o  linee  simili  di  tipo
particolar e ,  esclusivam en te  o  principalmen t e  adibite
al  traspor to  di  passegg e r i

Provincia

m)  acquedot t i  con  una  lunghezza  superiore  ai  20  km Provincia

n)  opere  costiere  destinat e  a  comba t t e r e  l'erosione  e
lavori  marit timi  volti  a  modificare  la  costa,  median te
la  cost ruzione  di  dighe,  moli  ed  altri  lavori  di  difesa
del  mare;

Regione

o)  opere  di  canalizzazione  e  di  regolazione  dei  corsi Regione
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d'acqua;

p)  aeropor t i; Regione

q)  porti  turis tici  e  da  diporto,  quando  lo  specchio
d'acqua  è  inferiore  o  uguale  a  10  ettari,  le  aree
ester ne  interessa t e  non  super ano  i  5  ettari  e  i  moli
sono  di  lunghezza  inferiore  o  uguale  a  500  metri,
nonché  proge t t i  di  interven to  su  porti  già  esis ten t i;

Regione

r)  impianti  di  smaltimen to  di  rifiuti  urbani  non
pericolosi,  median te  operazioni  di  incenerime n to  o  di
trat ta m e n to ,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10
t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allegato  B,  lettere  D2  e
da  D8  a  D11,  della  par te  quar ta  del  decre to
legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152);  impianti  di
smaltimen to  di  rifiuti  non  pericolosi,  median te
operazioni  di  raggrupp a m e n t o  o  di  ricondiziona m e n to
prelimina r i ,  con  capacità  massima  complessiva
superiore  a  20  t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allega to
B,  lette re  D13  e  D14  del  decre to  legislat ivo
152/2006);

Impianti  di  smaltimento
di  rifiuti  urbani  non
pericolosi,  median te
operazioni  di
incener ime n to,  con
capacit à  complessiva
superiore  a  10  t/giorno
(operazioni  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D10
e  D11,  della  par te  quar t a
del  decre to  legisla tivo  3
aprile  2006,  n.  152);
impian ti  di  smaltimen to
di  rifiuti  speciali  non
pericolosi,  median te
operazioni  di
raggrupp a m e n t o  o  di
ricondiziona m e n to
prelimina ri ,  con  capacit à
massima  complessiva
superiore  a  20  t/giorno
(operazioni  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D13
e  D14  del  decre to
legislat ivo  152/2006);

Regione

Impianti  di  smaltimento
di  rifiuti  urbani  non
pericolosi,  median te
operazioni  di
trat ta m e n to ,  con
capacit à  complessiva
superiore  a  10  t/giorno
(operazioni  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D2,
D8  e  D9,  della  parte
quar ta  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,
n.  152);  impianti  di
smaltimen to  di  rifiuti
urbani  non  pericolosi,
median te  operazioni  di
raggrupp a m e n t o  o  di
ricondiziona m e n to
prelimina ri ,  con  capacit à
massima  complessiva
superiore  a  20  t/giorno
(operazioni  di  cui
all’allega to  B,  lettere
D13  e  D14  del  decre to
legislat ivo  152/2006);

Provincia

s)  impian ti  di  smaltimen to  di  rifiuti  speciali  non
pericolosi,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10
t/giorno,  median te  operazioni  di  incener ime n to  o  di
trat ta m e n to  (operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere
D2  e  da  D8  a  D11,  della  par te  quar t a  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152);

Regione
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t)  impianti  di  smaltimen to  di  rifiuti  speciali  non
pericolosi  median te  operazioni  di  deposi to
prelimina re  con  capacità  massima  superior e  a
30.000  m 3  oppure  con  capacità  supe riore  a  40
t/giorno  (operazioni  di  cui  all'allega to  B,  letter a  D15
della  parte  quar ta  del  decre to  legisla tivo  3  aprile
2006,  n.  152);

Impian ti  di  smaltimen to  di
rifiuti  speciali  non
pericolosi  median te
operazioni  di  deposi to
prelimina r e  con  capaci tà
massima  superiore  a
30.000  m3  oppure  con
capacità  supe riore  a  40
t/giorno  (operazioni  di  cui
all'allegato  B,  lettera  D15
della  parte  quar t a  del
decre to  legisla tivo  3  aprile
2006,  n.  152)  ad
esclusione  degli  impianti
realizzati  nel  luogo  di
produzione  per  i  rifiuti  ivi
prodott i  o  per  rifiuti
prodott i  anche  in  altri
impianti  o  stabilimenti
purché  appar t e n e n t i  alla
medesima  impresa;

Regione

Impian ti  di  smaltimen to  di
rifiuti  speciali  non
pericolosi  median te
operazioni  di  deposi to
prelimina r e  con  capaci tà
massima  superiore  a
30.000  m3  oppure  con
capacità  supe riore  a  40
t/giorno  (operazioni  di  cui
all'allegato  B,  lettera  D15
della  parte  quar t a  del
decre to  legisla tivo  3  aprile
2006,  n.  152),  realizzat i
nel  luogo  di  produzione
per  i  rifiuti  ivi  prodot t i  o
per  i  rifiuti  prodot t i  anche
in  altri  impianti  o
stabilimen ti  purché
appar t e n e n t i  alla
medesima  impresa;

Provincia

u)  disca riche  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi  con
capacit à  complessiva  inferiore  ai  100.000  m 3

(operazioni  di  cui  all'allegato  B,  lettere  D1  e  D5,
della  parte  quar ta  del  decre to  legisla tivo  3  aprile
2006,  n.  152);

Provincia

v)  impianti  di  depur azione  delle  acque  con
potenziali tà  super iore  a  10.000  abitan ti  equivalen ti ;

Se  gesti ti  da  imprese
private ,  per  conto  proprio,
annessi  agli  insediame n t i
produt t ivi  per  il
trat ta m e n to  dei  reflui
liquidi  ivi prodott i;

Provincia

In  tut ti  gli  altri  casi Regione

z)  elet t rodot t i  aerei  este rni  per  il traspor to  di  energi a
elet tr ica ,  non  facenti  par te  della  rete  elet t r ica  di
trasmissione  nazionale,  con  tensione  nominale
superiore  a  100  kV  e  con  traccia to  di  lunghezza
superiore  a  3  km

Provincia
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z.a)  Impian ti  di  smaltime nto  di  rifiuti  pericolosi
median te  operazioni  di  cui  all'allega to  B,  lettere  D2,
D8  e  da  D13  a  D15,  della  par te  quar t a  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152.

Impianti  di  smaltimento
di  rifiuti  speciali
pericolosi,  median te
operazioni  di  cui
all'allega to  B,  lettere  D2,
D8  e  da  D13  a  D15,  della
parte  quar ta  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,
n.  152  ad  esclusione
degli  impianti  di
smaltimen to  di  rifiuti
speciali  pericolosi
(operazione  D15),
realizzati  nel  luogo  di
produzione  per  i  rifiuti
ivi  prodott i  o  per  i  rifiuti
prodot t i  anche  in  alt ri
impian ti  o  stabilimen ti
purché  della  medesima
impresa;

Regione

Impianti  di  smaltimento
di  rifiuti  urbani  pericolosi
median te  operazioni  di
cui  all’allegato  B,  lette re
D2,  D8  e  da  D13  a  D15,
della  par te  quar ta  del
decre to  legisla tivo  3
aprile  2006,  n.  152  e  di
rifiuti  speciali  pericolosi,
median te  operazioni  di
cui  all'allegato  B,  lettera
D15  della  par te  quar t a
del  decre to  legisla tivo  3
aprile  2006,  n.  152,
realizzati  nel  luogo  di
produzione  per  i  rifiuti
ivi  prodott i  o  per  i  rifiuti
prodot t i  anche  in  alt ri
impian ti  o  stabilimen ti
purché  della  medesima
impresa;

Provincia

z.a1)  Impian ti  di  recupero  di  rifiuti  pericolosi,
median te  operazioni  di  cui  all'allega to  C,  lette re  da
R2  a  R9,  della  par te  quar t a  del  decre to  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152.

Provincia

z.b)  Impian ti  di  smaltimento  e  recupero  di  rifiuti  non
pericolosi,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10
t/giorno,  median te  operazioni  di  cui  all'allegato  C,
lettere  da  R1  a  R9,  della  par te  quar t a  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,  n.  152.

Impianti  di  smaltimento
e  recupero  di  rifiuti
speciali  e  urbani  non
pericolosi,  con  capacità
complessiva  superiore  a
10  t/giorno,  median te
operazioni  di  cui
all'allega to  C,  lettera  R1,
della  par te  quar ta  del
decre to  legisla tivo  3
aprile  2006,  n.  152.

Regione

Impianti  di  smaltimento
e  recupero  di  rifiuti
speciali  e  urbani  non
pericolosi,  con  capacità
complessiva  superiore  a
10  t/giorno,  median te
operazioni  di  cui
all'allega to  C,  lettere  da
R2  a  R9,  della  par te
quar ta  del  decre to
legislat ivo  3  aprile  2006,
n.  152.

Provincia

8.  Altri  proge t t i

29



a)  villaggi  turis tici  di  supe rficie  superiore  a  5  ettari,
centri  residenziali  turistici  ed  esercizi  alberghie r i
con  oltre  300  posti- letto  o  volume  edifica to  superiore
a  25.000  m 3  o  che  occupano  una  superficie  superiore
ai  20  etta ri,  esclusi  quelli  riceden ti  all'inter no  di
centri  abita ti;

Regione

b)  piste  perman e n ti  per  corse  e  prove  di  automobili,
motocicle t t e  ed  altri  veicoli  a  motore;

Provincia

c)  centr i  di  raccolta,  stoccaggio  e  rottam azione  di
rottami  di  ferro,  autoveicoli  e  simili  con  superficie
superiore  a  1  ettaro;

Provincia

d)  banchi  di  prova  per  motori,  turbine,  reat to ri
quando  l'area  impegna t a  super a  i 500  m 2;

Provincia

e)  fabbricazione  di  fibre  minerali  artificiali  che
superino  5.000  m 2  di  superficie  impegna ta  o  50.000
m 3 di  volume;

Provincia

f)  fabbricazione,  condizionam e n t o ,  carico  o  messa  in
cartucce  di  esplosivi  con  almeno  25.000
tonnellat e/a nno  di  mate rie  prime  lavora te ;

Provincia

g)  stoccaggio  di  petrolio,  prodot t i  pet roliferi,
petrolchimici  e  chimici  pericolosi,  a  sensi  della  legge
29  maggio  1974,  n.  256,  e  successive  modificazioni,
con  capacit à  complessiva  superiore  a  1.000  m 3 ;

Provincia

h)  recupero  di  suoli  dal  mare  per  una  superficie  che
superi  i 10  ettari ;

Regione

i) cave  e  torbiere; Regione

l)  trat t am e n to  di  prodott i  interme di  e  fabbricazione
di  prodot ti  chimici  per  una  capacità  supe riore  a
10.000  t/anno  di  mate rie  prime  lavorate ;

Provincia

m)  produzione  di  pesticidi,  prodot t i  farmaceu t ici,
pitture  e  vernici,  elastome ri  e  perossidi,  per
insediame n t i  produt t ivi  di  capaci tà  supe riore  alle
10.000  t/anno  in  materi e  prime  lavorat e;

Provincia

n)  deposi ti  di  fanghi,  compr esi  quelli  provenien ti
dagli  impianti  di  trat ta m e n to  delle  acque  reflue
urbane,  con  capaci tà  super iore  a  10.000  metri  cubi;

Regione

o)  impianti  per  il  recupero  o  la  distruzione  di
sostanze  esplosive;

Regione

p)  stabilimenti  di  squa r t a m e n to  con  capaci tà  di
produzione  superior e  a  50  tonnella te  al  giorno;

Provincia

q)  ter reni  da  campe ggio  e  caravaning  a  cara t t e r e
perman e n t e  con  capacità  super iore  a  300  posti
roulot te  caravan  o di  supe rficie  superiore  a  5  etta ri;

Regione

r)  parchi  tematici  di  superficie  superiore  a  5  ettari; Regione

s)  proget ti  di  cui  all'allegato  III,  che  servono
esclusivame n te  o essenzialme n t e  per  lo  sviluppo  ed  il
collaudo  di  nuovi  metodi  o  prodot ti  e  che  non  sono
utilizzati  per  più  di  due  anni.

Compe te nz a
regionale  o

provinciale  in
virtù  di
quanto

previsto  dal
presen t e

allega to  per  la
tipologia  di
proget to  in
ques tione

t)  modifiche  o estensioni  di  proget t i  di  cui  all'allega to
III  o  all'allega to  IV già  autorizzat i,  realizzati  o  in  fase
di  realizzazione,  che  possono  avere  notevoli
ripercussioni  negative  sull'ambien t e  (modifica  o
estensione  non  inclusa  nell'allega to  III).

Compe te nz a
regionale  o

provinciale  in
virtù  di
quanto

previsto  dal
presen t e

allega to  per  la
tipologia  di

proget to
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ogget to  di
modifica  o
estensione
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ALLEGATO  B  (artico l i  4  e  5)
 Ripartiz io n e  delle  com p e t e n z e  tra  Regio n e  e  Provinc e  in  mater ia  di

Autorizzaz i o n e  inte gr a t a  ambi e n t a l e

AUTORITÀ
COMPETENTE

A.I.A.

1.  Attività  ener g e t i c h e .

1.1.  Combustione  di  combust ibili  in  installazione  con  una  potenza  termica  nominale
totale  pari  o  superiore  a  50  MW

Regione  

1.2.  Raffinazione  di  petrolio  e  di  gas Regione

1.3.  Produzione  di  coke Regione

1.4.  Gassificazione  o liquefazione  di:
a)  carbone;  
b)  alt ri  combust ibili  in  installazioni  con  una  potenza  termica  nominale  totale  pari  o
superiore  a  20  MW.

Regione

1.4- bis  attività  svolte  su  terminali  di  rigassificazione  e  altre  installazioni  localizzate
in  mare  su  piat tafor me  off-shore,  esclusi  quelli  che  non  effet tuino  alcuno  scarico  (ai
sensi  del  Capo  II  del  Titolo  IV alla  Parte  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.)  e  le
cui  emissioni  in  atmosfe ra  siano  esclusivam en te  riferibili  ad  impian ti  ed  attività
scarsa m e n t e  rilevanti  di  cui  alla  Parte  I  dell'Allegato  IV alla  Parte  Quinta  del  D.Lgs.
n.  152/06  e  ss.mm.ii..

Regione

2.  Produzi o n e  e  trasfor m a z i o n e  dei  meta l l i .

2.1.  Arrostime nto  o sinte rizzazione  di  minerali  metallici  compresi  i minera li  solfora ti Provincia

2.2.  Produzione  di  ghisa  o  acciaio  (fusione  primaria  o  seconda r i a) ,  compresa  la
relativa  colata  continua  di  capacità  super iore  a  2,5  Mg  all'ora

Provincia

2.3.  Trasform azione  di  metalli  ferrosi  median te :
a)  attività  di  laminazione  a  caldo  con  una  capacit à  superiore  a  20  Mg  di  acciaio
grezzo  all'ora;  
b)  attività  di  forgiatu r a  con  magli  la  cui  energia  di  impat to  supera  50  kJ per  maglio  e
allorché  la  potenza  calorifica  è  superior e  a  20  MW;  
c)  applicazione  di  stra ti  prote t t ivi  di  metallo  fuso  con  una  capacit à  di  trat ta m e n to
superiore  a  2  Mg  di  acciaio  grezzo  all'ora.

Provincia

2.4.  Funziona m e n to  di  fonderie  di  metalli  ferrosi  con  una  capaci tà  di  produzione
superiore  a  20  Mg  al  giorno.

Provincia

2.5.  Lavorazione  di  metalli  non  ferrosi:
a)  produzione  di  metalli  grezzi  non  ferrosi  da  minerali,  nonché  concent r a t i  o  mater ie
prime  seconda r ie  att rave rso  procedimen t i  metallurgici,  chimici  o  elett rolitici;  
b)  fusione  e  lega  di  metalli  non  ferrosi,  compresi  i  prodot t i  di  recupe ro  e
funzionam e n to  di  fonderie  di  metalli  non  ferrosi,  con  una  capacità  di  fusione
superiore  a  4  Mg  al  giorno  per  il  piombo  e  il cadmio  o  a  20  Mg  al  giorno  per  tut ti  gli
alt ri  metalli;  

Provincia

2.6.  Tratt am e n t o  di  superficie  di  metalli  o  materie  plastiche  median te  proces si
elet t rolitici  o  chimici  qualora  le  vasche  destina t e  al  tra t ta m e n t o  utilizzate  abbiano  un
volume  superiore  a  30  m 3 .

Provincia

3.  Indus tr ia  dei  prodot t i  min er al i .
3.1.  Produzione  di  cemento,  calce  viva  e  ossido  di  magnesio
a)  Produzione  di  clinker  (cemen to)  in  forni  rotat ivi  la  cui  capaci tà  di  produzione
supera  500  Mg  al  giorno  oppure  altri  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre
50  Mg  al  giorno;  
b)  produzione  di  calce  viva  in  forni  aventi  una  capacità  di  produzione  di  oltre  50  Mg
al  giorno;  
c)  produzione  di  ossido  di  magnesio  in  forni  aventi  una  capacit à  di  produzione  di
oltre  50  Mg  al  giorno.

Provincia

3.2.  Produzione  di  amian to  o fabbricazione  di  prodot t i  dell'amian to Provincia
3.3.  Fabbricazione  del  vetro  compresa  la  produzione  di  fibre  di  vetro,  con  capacit à  di
fusione  di  oltre  20  Mg  al  giorno

Provincia
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3.4.  Fusione  di  sostanze  minerali  compresa  la  produzione  di  fibre  minera li,  con  una
capacit à  di  fusione  di  oltre  20  Mg  al  giorno

Provincia

3.5.  Fabbricazione  di  prodot t i  cera mici  median te  cottu ra ,  in  par ticola re  tegole,
mattoni,  mattoni  refra t t a r i ,  piast re lle,  gres  o  porcellane  con  una  capacità  di
produzione  di  oltre  75  Mg  al  giorno.

Provincia

4.  Indus tr ia  chimi c a .  
4.1.  Fabbricazione  di  prodot t i  chimici  organici,  e  in  part icola re:
a)  idrocarbu r i  semplici  (linear i  o  anulari,  saturi  o  insatur i,  alifatici  o  aroma tici);  
b)  idroca rbu r i  ossigena ti ,  segnata m e n t e  alcoli,  aldeidi,  chetoni,  acidi  carbossilici,
ester i  e  miscele  di  este ri,  aceta t i ,  eteri,  perossidi  e  resine  epossidiche;  
c)  idroca rbu r i  solfora ti;  
d)  idrocarbu r i  azota t i ,  segna ta m e n t e  amine,  amidi,  composti  nitrosi,  nitra ti  o  nitrici,
nitrili,  cianat i,  isociana ti;  
e)  idrocarbu r i  fosforosi;  
f) idrocarbu r i  alogena ti ;  
g)  composti  organome t al lici;  
h)  materi e  plastiche  (polimeri ,  fibre  sinte tiche ,  fibre  a  base  di  cellulosa);  
i) gomme  sinte tiche;  
l) sostanze  coloran t i  e  pigment i;  
m)  tensioat t ivi  e  agenti  di  superficie.

Provincia

4.2.  Fabbricazione  di  prodot t i  chimici  inorganici,  e  in  par ticolar e :
a)  gas,  quali  ammoniaca ,  cloro  o  cloruro  di  idrogeno,  fluoro  e  fluoruro  di  idrogeno,
ossidi  di  carbonio,  composti  di  zolfo,  ossidi  di  azoto,  idrogeno,  biossido  di  zolfo,
bicloruro  di  carbonile;  
b)  acidi,  quali  acido  cromico,  acido  fluoridrico,  acido  fosforico,  acido  nitrico,  acido
cloridrico,  acido  solforico,  oleum  e  acidi  solfora ti;  
c)  basi,  quali  idrossido  d'ammonio,  idrossido  di  potassio,  idrossido  di  sodio;  
d)  sali,  quali  cloruro  d'ammonio,  clorato  di  potassio,  carbona to  di  potassio,  carbona to
di  sodio,  perbora to,  nitra to  d'argen to;  
e)  metalloidi,  ossidi  metallici  o  altri  composti  inorga nici,  quali  carbu ro  di  calcio,
silicio,  carburo  di  silicio.

Provincia

4.3.  Fabbricazione  di  fertilizzanti  a  base  di  fosforo,  azoto  o  potassio  (fertilizzanti
semplici  o  composti)

Provincia

4.4.  Fabbricazione  di  prodot t i  fitosanita r i  o  di  biocidi Provincia
4.5.  Fabbricazione  di  prodot t i  farmaceu t ici  compr esi  i prodot t i  interme di Provincia
4.6.  Fabbricazione  di  esplosivi Provincia

5.  Gest ion e  dei  rifiuti .  
5.1.a.  Il  recupe ro  di  rifiuti  pericolosi,  con  capaci tà  di  oltre  10  Mg  al  giorno,  che
comport i  il ricorso  ad  una  o più  delle  seguent i  attività:
a)  trat ta m e n to  biologico  (R3,  R5);  
c)  dosaggio  o  miscela tu r a  prima  di  una  delle  attività  elencat e  al  presen te  punto  5.1a
e  di  recupe ro  del  punto  5.2  (R12);  
d)  ricondizionam e n to  prima  di  una  delle  attività  elencat e  al  presen t e  punto  5.1a  e  di
recupe ro  del  punto  5.2  (R12);
e)  rigene r azione/ re cu p e r o  dei  solventi  (R2);
f)  rigene r azione/ r ecu p e r o  di  sostanze  inorganiche  diverse  dai  metalli  o  dai  composti
metallici  (R5);  
g)  rigene r azione  degli  acidi  o  delle  basi  (R6);
h)  recupero  dei  prodot t i  che  servono  a  capta re  le  sostanze  inquinanti  (R7);
i) recupero  dei  prodott i  provenien ti  dai  catalizzatori  (R8);  
j) rigene r azione  o altri  reimpieghi  degli  oli  (R9);  

Provincia

5.1.b.  Lo  smaltimen to  di  rifiuti  pericolosi,  con  capacità  di  oltre  10  Mg  al  giorno,  che
comport i  il ricorso  ad  una  o più  delle  seguent i  attività:
a)  trat ta m e n to  biologico  (D8,  D2);  
b)  trat t a me n t o  fisico- chimico  (D9);  
c)  dosaggio  o  miscela tu r a  prima  di  una  delle  altre  attività  elenca t e  al  presen t e  punto
5.1.b.  e  di  smaltimen to  del  punto  5.2  (D13);  
d)  ricondizionam e n to  prima  di  una  delle  altre  attività  elencat e  al  presen te  punto
5.1.b.  e  5.2  (D14);  
k)  lagunaggio  (D4).

Regione

5.2.  Smaltimen to  (D10,  D11)  o  recuper o  (R1)  dei  rifiuti  in  impianti  di  incenerime n to
dei  rifiuti  o  in  impian ti  di  coincene r im e n to  dei  rifiuti:
a)  per  i rifiuti  non  pericolosi  con  una  capaci tà  superiore  a  3  Mg  all'ora;  
b)  per  i rifiuti  pericolosi  con  una  capaci tà  superiore  a  10  Mg  al  giorno.

Regione

5.3.a.
a)  Lo  smaltimen to  dei  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  supe riore  a  50  Mg  al
giorno,  che  comport a  il  ricorso  ad  una  o  più  delle  seguenti  attività  ed  escluse  le
attività  di  trat ta m e n to  delle  acque  reflue  urbane,  disciplinat e  al  parag r afo  1.1
dell'Allega to  5  alla  Par te  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.:
1)  tra t ta m e n t o  biologico  (D2,  D8);  

Regione
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2)  tra t ta m e n t o  fisico- chimico  (D9);  
3)  pre t ra t t a m e n t o  dei  rifiuti  destinat i  all'incene r im e n to  o al  coincene r ime n to  (D13);  
4)  tra t ta m e n t o  di  scorie  e  cene ri  (D9);  
5)  trat t a m e n to  in  frantum a to r i  di  rifiuti  metallici,  compr esi  i  rifiuti  di
appare cchia tu r e  elett r iche  ed  elet t roniche  e  i veicoli  fuori  uso  e  relativi  componen t i
(D13).
5.3.b  La  combinazione  di  recupero  e  smaltimento,  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  una
capacit à  supe riore  a  75  Mg  al  giorno,  che  compor t a no  il  ricorso  ad  una  o  più  delle
seguen ti  attività  ed  escluse  le  attività  di  tra t ta m e n t o  delle  acque  reflue  urbane,
disciplinat e  al  parag r afo  1.1  dell'Allegato  5  alla  Parte  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e
ss.mm.ii.:
1)  tra t ta m e n t o  biologico  (D2,  D8,  R3,  R5);  
2)  pret ra t t a m e n to  dei  rifiuti  destinat i  all'incener im e n to  o  al  coincene r ime n to  (D13,
R12);  
3)  tra t ta m e n t o  di  scorie  e  cene ri  (D9,  R3,  R5);  
4)  trat t a m e n to  in  frantum a to r i  di  rifiuti  metallici,  compr esi  i  rifiuti  di
appare cchia tu r e  elett r iche  ed  elet t roniche  e  i veicoli  fuori  uso  e  relativi  componen t i
(R12,  D13).
Qualora  l'at tività  di  trat t a m e n to  dei  rifiuti  consis ta  unicame n te  nella  digestione
anae robica ,  la  soglia  di  capacità  di  siffatta  attività  è  fissata  a  100  Mg  al  giorno.

Regione

5.3.c.  Il  recupero ,  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  una  capacità  supe riore  a  75  Mg  al
giorno,  che  comport a no  il  ricorso  ad  una  o  più  delle  seguen ti  attività  ed  escluse  le
attività  di  trat ta m e n to  delle  acque  reflue  urbane,  disciplinat e  al  parag r afo  1.1
dell'Allega to  5  alla  Par te  Terza  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.:
1)  tra t ta m e n t o  biologico  (R3,  R5);  
2)  pre t ra t t a m e n t o  dei  rifiuti  destinat i  all'incene r im e n to  o al  coincene r ime n to  (R12);  
3)  tra t ta m e n t o  di  scorie  e  cene ri  (R3,  R5);  
4)  trat t a m e n to  in  frantum a to r i  di  rifiuti  metallici,  compr esi  i  rifiuti  di
appare cchia tu r e  elett r iche  ed  elet t roniche  e  i veicoli  fuori  uso  e  relativi  componen t i
(R4).

Qualora  l'at tività  di  trat t a m e n to  dei  rifiuti  consis ta  unicame n te  nella  digestione
anae robica ,  la  soglia  di  capacità  di  siffatta  attività  è  fissata  a  100  Mg  al  giorno.

Provincia

5.4.a.  Discariche  di  rifiuti  speciali,  che  ricevono  più  di  10  Mg  di  rifiuti  al  giorno  o con
una  capacit à  totale  di  oltre  25000  Mg,  ad  esclusione  delle  discariche  per  i  rifiuti
iner ti .

Regione

5.4.b  Discariche  di  rifiuti  urbani,  che  ricevono  più  di  10  Mg  di  rifiuti  al  giorno  o  con
una  capacit à  totale  di  oltre  25000  Mg,  ad  esclusione  delle  discariche  per  i  rifiuti
iner ti .

Provincia

5.5.a  Accumulo  tempor a ne o  (D15)  di  rifiuti  pericolosi  non  contempla t i  ai  punti  5.4a  e
5.4b  prima  di  una  delle  attività  elencat e  ai  punti  5.1b,  5.2,  5.4a  e  5.6  con  una
capacit à  totale  superior e  a  50  Mg,  eccet to  il  deposi to  tempora n e o ,  prima  della
raccolta,  nel  luogo  in  cui  sono  gener a t i  i rifiuti.

Regione

5.5.  b  Accumulo  tempor a ne o  (R13)  di  rifiuti  pericolosi  non  contempla t i  ai  punti  5.4a
e  5.4b  prima  di  una  delle  attività  elenca t e  ai  punti  5.1.a  e  5.4b  con  una  capacità
totale  super iore  a  50  Mg,  eccet to  il  deposi to  tempor a ne o ,  prima  della  raccolta,  nel
luogo  in  cui  sono  gener a t i  i rifiuti.

Provincia

5.6.  Deposi to  sotte r ra n e o  (D12)  di  rifiuti  pericolosi  con  una  capaci tà  totale  superiore
a  50  Mg.

Regione

6.  Altre  attività.
6.1.  Fabbricazione  in  installazioni  indust ri ali  di:
a)  pasta  per  carta  a  part i re  dal  legno  o da  alt re  mate rie  fibrose;  
b)  carta  o  cartoni  con  capaci tà  di  produzione  superiore  a  20  Mg  al  giorno;  
c)  uno  o  più  dei  seguen ti  pannelli  a  base  di  legno:  pannelli  a  fibre  orienta t e  (pannelli
OSB),  pannelli  truciolar i  o  pannelli  di  fibre,  con  una  capacità  di  produzione  superiore
a  600  m 3 al  giorno.

Provincia

6.2.  Pret ra t t a m e n to  (operazioni  di  lavaggio,  imbianchime n to,  merce r izzazione)  o
tintura  di  fibre  tessili  o  di  tessili  la  cui  capaci tà  di  trat t a me n t o  super a  le  10  Mg  al
giorno.

Provincia

6.3.  Concia  delle  pelli  qualora  la  capacit à  di  trat ta m e n to  super i  le  12  Mg  al  giorno  di
prodot to  finito.

Provincia

6.4.
a)  Funziona m e n to  di  macelli  aventi  una  capaci tà  di  produzione  di  carcasse  di  oltre
50  Mg  al  giorno;  
b)  Escluso  il  caso  in  cui  la  mate ria  prima  sia  esclusivame n t e  il  latte,  trat ta m e n to  e
trasform azione,  diversi  dal  semplice  imballo,  delle  seguent i  mater ie  prime,  sia
trasform at e  in  precede nza  sia  non  trasfor mat e  destina t e  alla  fabbricazione  di
prodot t i  alimenta r i  o  mangimi  da:
1)  solo  mater ie  prime  animali  (diverse  dal  semplice  latte)  con  una  capaci tà  di
produzione  di  prodot t i  finiti  di  oltre  75  Mg  al  giorno;  
2)  solo  mater ie  prime  vegetali  con  una  capacità  di  produzione  di  prodot t i  finiti  di

Provincia
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oltre  300  Mg  al  giorno  o  600  Mg  al  giorno  se  l'installazione  è  in  funzione  per  un
periodo  non  superior e  a  90  giorni  consecut ivi  all'anno;  
3)  materi e  prime  animali  e  vegetali ,  sia  in  prodot ti  combina ti  che  sepa ra t i,  quando,
detta  “A”  la  percen t ua le  (%)  in  peso  della  mate ria  animale  nei  prodot t i  finiti,  la
capacit à  di  produzione  di  prodott i  finiti  in  Mg  al  giorno  è  superior e  a;  
- 75  se  A è  pari  o  superiore  a  10;  oppur e
- [300  - (22,5  x A)] in  tutti  gli  altri  casi
L'imballaggio  non  è  compreso  nel  peso  finale  del  prodotto.
c)  Tratt am e n t o  e  trasfor mazione  esclusivam e n te  del  latte,  con  un  quanti t a t ivo  di
latte  ricevuto  di  oltre  200  Mg  al  giorno  (valore  medio  su  base  annua).
6.5.  Lo  smaltimen to  o  il  riciclaggio  di  carcasse  o  di  residui  di  animali  con  una
capacit à  di  trat ta m e n to  di  oltre  10  Mg  al  giorno.

Provincia  (18 ) 

6.6.  Allevamen to  intensivo  di  pollame  o di  suini:
a)  con  più  di  40000  posti  pollame;  
b)  con  più  di  2000  posti  suini  da  produzione  (di  oltre  30  kg);  o
c)  con  più  di  750  posti  scrofe.

Provincia

6.7.  Tratt am e n t o  di  superficie  di  mate r ie ,  ogget t i  o  prodot t i  utilizzando  solventi
organici,  in  par ticolare  per  appre t t a r e ,  stampa r e ,  spalmar e ,  sgrassa r e ,
imperme a bilizzare ,  incollare,  verniciar e ,  pulire  o  impregna r e ,  con  una  capacità  di
consumo  di  solventi  organici  superiore  a  150  kg  all'ora  o a  200  Mg  all'anno.

Provincia

6.8.  Fabbricazione  di  carbonio  (carbone  duro)  o  grafite  per  uso  elet t r ico  median te
combus tione  o grafitizzazione.

Provincia

6.9.  Cattu r a  di  flussi  di  CO2  provenien ti  da  installazioni  che  rient rano  nel  presen t e
Allegato  ai  fini  dello  stoccaggio  geologico  in  conformità  decre to  legislativo  14
set tembr e  2011,  n.  162 .

Regione

6.10.  Conse rvazione  del  legno  e  dei  prodot ti  in  legno  con  prodot t i  chimici  con  una
capacit à  di  produzione  super iore  a  75  m 3 al  giorno  eccet to  il  trat t a me n t o
esclusivame n te  contro  l'azzur ra tu r a .

Provincia

6.11.  Attività  di  trat t a me n t o  a  gestione  indipende n t e  di  acque  reflue  non  coper te
dalle  norme  di  recepimen to  della  dire t tiva  91/271/CEE ,  ed  evacua te  da
un'inst allazione  in  cui  è  svolta  una  delle  attività  di  cui  al  presen t e  Allegato.

Regione
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1 () Vedi  ora  anche  quanto  disposto  dall’art .  4  della  legge  regionale  23
dicembre  2022,  n.  31  in  tema  di  strume n t i  opera t ivi  per  l’esple tam e n t o  della
procedu r a  di  VINCA.  
2 () Vedi  il  comma  6  dell’art .  32  della  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.  29
che  det ta  la  disciplina  transi toria  in  relazione  alle  modifiche  appor ta t e  dalla
medesima  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.  29  al  presen t e  articolo  (lett.  a)  e
d)).  
3 () Letter a  inserit a  da  comma  1  art .  1  della  legge  regionale  17  ottobre
2023,  n.  27.  Con  riferimen to  alla  legge  regionale  17  ottobre  2023,  n.  27  vedi  le
disposizioni  transi tor ie  di  cui  al  comma  1  art.  3  che  di  seguito  si  riporta
integra lme n t e :  
“Art.  3  - Disposizioni  transi torie .

1. Ai  procedime n t i  amminis t r a t ivi,  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  fino  alla  loro  conclusione,  continuano  ad
applicar si  le  disposizioni  previgen ti .”.
4 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  29  luglio  2022,  n.
19.  
5 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  32  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
6 () Letter a  abroga t a  da  comma  1  art.  32  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
7 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  29  luglio  2022,  n.
19.
8 () Vedi  il  comma  6  dell’art .  32  della  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.  29
che  det ta  la  disciplina  transi toria  in  relazione  alle  modifiche  appor ta t e  dalla
medesima  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.  29  al  presen t e  articolo  (comma  4,
lett.  e)  comma  5,  lett.  g)  comma  5,  commi  6  e  7).  
9 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  32  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  soppresso  le  parole  da  “I  componen t i  esper t i”  a  “procedu r a
di  VIA”.  
10 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3  art.  32  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  quat t ro  componen t i”  a  “da  cinque
componen t i”.  
11 () Letter a  sostitui ta  da  comma  4  art.  32  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
12 () Comma  abroga to  da  comma  5  art,  32  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
13 () Comma  abroga to  da  comma  5  art,  32  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29.  
14 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  30  della   legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  
15 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  11  della  legge  regionale  21  settem b r e
2021,  n.  27.  
16 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  110  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
17 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  110  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
18 () Punto  6.5  modifica to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  17  ottobre
2023,  n.  27  che  ha  sostitui to  la  parola  "Regione"  con  la  seguen t e :  "Provincia".  
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